
1888 W 209
Le associazioni si ricevono in Firease La insorzioni dietarine 85 centesimi

daUs Tipograda EBEDI BOTTA, Tia del i i a per lines o spazio di lines.
CasteBaccio, n•20. Le altre inserzioni 80 cent, per lines o
NeRe Provincia del Regno con soglia spazio di lines,

postaleafrancato direitg alla detta Tipo· .
E prezzo delleassociazioni ed inserzioni

grada e dai Principali Librai.- Fuori del deve essere anticipato.

Le associazioni hanno prinélplo col 1• Es usinerey watmini te,
d'ognimese ex PITHar..zoA Turorr x exoxanz conexuÊsÃ z.x nomanxxozza Arreirate ceskabni 40.

FggggO D'ASSOCIANOME Aase Esmestre SWmsstre FRElz0 D'ABSOCIANONB Anne Esaustre husdre

:ERE:
. . | !! FIRIME, Sabato 21 Ottobre -'I !,-°,€¾.5,

Roms (AsseeMM . . . . • R 27 is m..m....nainalaudet Parlamento . . . . . . . . • •• • . • 60 3t 16

PARTE WFlem

Relatione a ß. M. del Ministro delle Finante,
in adiensa del 1• ottoõre 1865, colla qualeJi-
chiara aperto il Comune di 1straper la ri-
scossione dei Jazi di consumo.

SmE !
La M. V. con Decreto 12 aprile ultimo scorso

determinava cheper la riscossionedei dazi dello
Stato ilComune di Intra dovesse ritenersi chiuso
in considerazione dei dazi comunali mantenuti
alla introduzione.
Tali dazi vennero ora dal Consiglio comunale

aboliti con decorrenza dal giorno l' gennaio
p. f. onde ottenere che fosse restituita al Comune
la precedente sua qualifrca.
Io prego perciò la M. V. a disporre che per

la stessa epoca Intra venga nuovamente anno-
verata fra i Comuni aperti.
11nasiero 2523 dellaÀaccolta Uffacialedelle

Leggi e .Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLANAZIÖNE

RE D'ITALIA
.

Visti gÍi articoli 3, 4 e 5 dellàLegge 3 hÌglio
1864, n' 1827;
Visto il Nostro Decreto 12 aprile 1865, nu-

mero 2242;
Sulla proposizionedelMinistro delleFinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Per gli efetti della riscossione

dei dazi di consumo il Comune di Intra in Pro-
vincia di Novara viene dichiarato aperto a da-
tare dal 1• gennaio 1866.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Re-
gno d'Italia mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addì 1• ottobre 1865.

VITTORIO EMANUELE
OmmTimo Satu.

Il numero 2522 della Raccolta Uffroiale delle
leggi e Decreti del Regno contiene il segNON#6
Decreto:

VITTORIO EMANUELE H
PER GRAZI& DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NA210xB

RE D'ITALIA
Vista la Legge 11 Inaggio p. p., n° 2285, coRa

qualein antarizzata la fondazione di un'Officina
governativa atta a produrre francobolli postali
à marche da bollo;
Visto il R. Decretò 25 maggio p. p., n•2316,

col quale si è provveduto per l'esercizio dell'Of-
ficina stessä;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Fi-

nante;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

guf:
Art. 1. Al Direttore dell'Officina governativa

delle carte-valori ò assegnata la somma annua
di lire duemila A titolo d'indennità per le spese
di posta e di cancelletia relative all'Ufficio di
direzione dell'Officina medesima.
Art. 2. Al Ingamento di detta indennità si

farà fronte con i fondi inscritti al capitolo 71,
léttera D, del bílancio passivodelMinisterodelle
Finanze per l'anno 1865.
Ordiniamo che il presente Decreto

, munito
del Šigillo deUoStato, sia insárto nellaRaccolta
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'ItaÏia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

DAto a Torino, addi t' otiobre 1865.
vrrr0RIO ERNUmg

QUINTimo SELLA.
Il numero 2524della Raccolta lifßeialedelle

Leggi e dei Decreti del Regno conhene il se-
guente Decreto:

VITTORIO EhfANUELE II
PERGR&2IA DIDIO E PER YOLONTI DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visfa il Nostro Decreto 26 luglio 1865, nu-

mero 2455·
Sulla proposizione del MinistrodelleFinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. I. I posti di Ingegneri-periti di cui neBa

tabella A annessa al citato Decreto sono da 13
portati a 15, cioè: 3 a lire 3,000, 5 a lire 2,500
e 7 a lire 2,000.
Art. 2. I posti di computisti di 2· classe col-

Fahnho stipendio di lire 1,800 di cui nella stessa
tabeRa sono ridotti da 25 a 23.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

delSigillo dello Stato,sia inserto nella Raccolta
Ufficialedelle Leggi e dei Decreti del Regno d'I.
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
edi farlo osservare.
Dato in Torino, addì 1•ottobre 1865.

VITTORIO EMANUELE.
Orismo SELLA.

A manero2551dellaRaccolta Ufficiale delle
Leggi e dei Decreti del Regno contiene il se-
guente Decreto:

VITTORIO EMANUELE H
PER 61A2IA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli64, 65 e 66 della Legge

per le elezioni politiche 17 dicembre 1860,
n° 4513, e la tabeBa ad essa Legge unita della
circoscrizione territoriale dei collegi elettorali;
Vedute le istanze del Comune di Castagnola

delleLanze (provincia di Alessandria) per otte-
nere che il Comune stesso unitamente a quello
di Coazzolo sia dichiarato sezione separata da
quella di Costigliole d'Asti, cui ik unito fin qui,
del coRegioelettoraledi NissaMonferrato,n• 25;
Udito il Consiglio deiMinistri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di

Stato per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo .anico. I Comuni di Castagnoledelle

Lanze e Coazzolo, che fm qui fecero parte della
sezione del collegio elettorale di Nîzza Ëonfer-
rato, n' 25, detta di Costigliole d'Asti, costitui-
ranno d'ora in poi una Sezione separata del
Collegio medesimo, che si radimerà in Casta-
ole deRe Lanze.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

delSigillo dello Stato, sia inserto nella Rab-
colta Ufficiale delle Liggi e dei Decreti deÌ
Regno dStalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 19 ottobre 1885.

VITTORIO EifANUELE
NATOLI.

Il numero 2552 della Raccalta Ufßeiale delle
Leggi e dei Decreti del Regno contiene il se-
gNSNŠB Ê€Crefo:

VITTORIO EMANUELE H
PER GRA2IA DI DIO E PER TOLONTÀ DELI.A NAEIONE

RE D' ITALIA
Veduto l'articolo 64 della Legge elettorale

17 dicembre 1860, n•4513,el'annessavi tabella
della circoscrizione territoriale dei collegi elet-
torali, dalla quale risulta che i comunidi Vin-
chiaturo, Colle d'Anchise, Russo e Baranello
costituivano la sezione detta di Baranello; del
collegio elettorale di Boiano, n° 225;
Veduto il Decreto Reale 26 marzo ultimo

scorso, n• 2265, col quale venne trasferita la
sede mandamentale dal comune di Baranello in
quella di Vinchiaturo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per gli afari dell'Interno;
Abbiamo decretato egegg 4
Articolo unico. I comuni di ViŠŠsturo

,
Colle d'Anchise,Busso eBaranello costituiranno
una sezione elettorale del collegio di Boiano,
n° 255, che si radunerà in Vinchiaturo.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato, siainsertonella Raccolta
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 1° ottobre 1865.

VITTORIO EMANDELE
Natomi.

Il numero 2553 della Raccolta Ufficialedelle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seglieNid
Decreto:

VITTORIO EAIANGELE II
PER GRA2IA ÐI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 64, 65 e 66 della Legie

per le elezioni politiche 17 dicembrà 1860, nn-
mero 4513, e la Tabella ad essa Legge uniQ
della circoscrizione territoriale dei Collegi elet-
torali;
Vedate le istanze del Comune di Panicaß,

provincia delfUmbria, per ottenere che il co-
mune stesso, unitamente alla frazione di Mon-
giovino, sia dichiarato Bezione del Collegio elet-
torale di Orvieto; numero 438, separatamente
da quella di Castiglione del Lago alla quale fu
finora unito;
Considerando che ben 14 chilometri di strada

intercedono fra Panicale e Castiglione del Lago
e che 20 chilometri ne dista la frazione di Mon-
giovino;
Noverandosi nel Comune di Panicale e fra-

zione di Mongiovino piik dei 40 elettori e più
di altrettanti nella Sezione così residuata di
Castiglione del Lago;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. 11 Comune di Panicale e fra-

zione di Mongiovino, che fin ad ora fece parte
della Sezione detta di Castiglione del Lago del
Collegio elettorale di Orvieto, numero 438, co-
stituirà d'ora in poi una Sezione separata del
Collegio medesimo.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto neÍlallaccolta
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di oëser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 1° ottob 1865.

VITTORIO E&IANUELE.
Gerarrso Str.r.x.
NATott.

Emanero 2554 della Raccolta Ufficiale delle
Leggi edeiDecretidelRegno contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO g1ANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀDELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 64 e 65 della Legge per le

elezioni politiche 17 dicembre 1869 n• 4513, e
l'annessavi tabella della circoscrizione territo-
riale dei collegi elettorali;
Considerando che nelle liste della sezione del

collegio elettorale di Pistoia (città), n• 175,
dettadiSambuca, il amnerodéglielettoriisèritti
è inferiore aquelli di 40;
Udito il Consiglio dei hiinistri ;
Sulla proposta del Nõstro Ministro Segreta-

rio di Stato per gli afaridell'Interno;
Abbiamo decretato e datiamo:
Articolo unico. Gli elettori inscritti nelle liste

della sezione del collegio elettorale di Pistoia
(città), n• 175, detta di Sambuca, sono aggre-
gati alla sezione del collegio stesso detta diPi-
stoia (città).
Ordiniamo che il presente Decrety, munito

del Sigillo dello Stato, aia insertenella Raccçlta
Ufficiale delle, Leggi e dei Dpereti del Regno
d'Italia, ipandando a claitmque spetti diosser-
varlo e di farlq osservare;
Dato in Torino, addi y otb¾ 1865.

VITTOIÚO EMÀNBEIE
Qcirriso SEIAL
NATOLI.

Ti nuâsero 2555JelãÊË Ugiciale dell
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITIORIO.EMANDELE II
PER GR&ZIA DI DIO E PEIL VOLONTA'DELLA NAZIONE

,

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 64, 65 e 60 della Legge per

lá elezioni politiche 17 dicembie 1860, N. ¿$13,
e la Tabella ad essa Leggi unita della ciróoscri-
zione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze deltomime di Sorano (pro,

vincia di Grosseto) per ottenere che il Comune
stesso sia dichiarato Seziòne del Collegio elet-
torale di Scausano, N. 204, péparatamente da
quella di Pitigliano , alla quale in sino ad ora
unito ;
Considerando che, ben nove chilpmetri di

strada intercedono fra Sorano e Pitigliano;
Noyerandosi nel Comune di Sorano pià di

quaranta elettori, e più di altrettanti nella Se-
zione di Pitigliano così residuata;
Udito il Consiglio dei Ifinistri;
Sulla proposta del Alinistro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il Comune diSorano,che sing
ad ota fece parte della Sezione detta di Piti-
gliano del CollegioAettorale di Scansano ,

N. 204 , costituirà d'ora in poi una Sezione se-

parata del Collegio medesimo.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di forlo osservare.
Torino, addì 8 ottobre 1865.

VITTORIO EMANUELE
Niroti.

Il numero 2556 della Raccolta Ufßciale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene 4 segNBhŠ¢
Decreto:

e la tabella ad essa Legge unita della circoscri-
zione territoriale dei Collesi elettorali;
Vedute le istanzedel Comune di Cascina (gro-

vincia di Pisa) perottenere che il Comunestesso
sia dichiarato Sezione del Collegio elettorale di
Pontedera, n' 330 , separatamente da quella
detta di Pontedera, alla quale fu sino ad ora u-
nito;
Considerando che ben undici chilometri di

strada intercedono fra Pontedera e Cascina;
Noverandosi nel Comune di Cascina più di

40 elettori e più di altrettanti nella Sezione di
Pontedera cosi residuata;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sella proposta del Ministro Segretario di

Stato per gli affari dellinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.11Comune di Cascina, che fino

ad ora fece parte dålÌaËésiäne detta di Ponte-
d'eiã del0ollegio elettoralè diPontedeta;m• 330,
aostituiràWora in pbi una;Sdzione separata dél
Collégio'medesimo.
Ordiniamo che il preèente Deereto', munito

del Sigillo d Ílà Eitato, sia inserto nells Rac-
colÌä Ufficiale delle e dei Decreti del Re2

gho d'Halia, mandando a chiunque spetfí di oi-
servarlo e di farlo ošsérvate.
Dato in Torino, addì 8 ottobre 1865.

VíTTORfO EMANÚELE.
NATOLI.

E numéro 2558 JeMa Raceoita UfficialedeRe
L i e dei Decreti del Reýno contiene ii'se-
' te Decreto:

. VITTORIO EMANUELE II
PER GBASIA DI DIO E PEIL VOLONTÀ BELLA N1210NE

, RE D'ITALIA
Veduti giarticoli 64, 65 e 60 della Legge per

lê elezioni politiche 17 dicembre 1860, n• 4513,
e la tabella ad essa Legge unita delIÀ circoscri-
zione territoriale de' CollegÍ elettårali;
Vedute le istanze del Comune di Poligäano a

Mare (Terra di Bari)per ottenere che il Comune
stesso sia dichiarato Sezione del Collegio elef-
torale di Monopoli a n' 376 , separatamente da
quella di Monopoli, alla quale sinora fu unito;
Considerando che ben 8 chilometri di strada

intercedono fra Polighano a Mare e lionopoli;
Noverárdosinal Comune diPolignanoaMare

più di 40 elettori e più di altrettanti nella So-
zione di Monopoli così residuata;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di

Stato per gÏi afari dell'Interno;
Abbiamo decietato e decretismo:
Articolo unico. - R Comune di Polignano a

Mare, che sino ad ora fece parte della Sozione
detta diMonopoli del Collegio elettorale di Mo-
nopoli, n• 376, costitnira d'ora in poi una Se-
zione separati del Cóllegio medesiano.
Ordiniamo che il presentè Decreto, munito

del Sigillo deRo Stato, slå inserto nellaRaccolta
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia, réandándó a chiunquespetti di osser-
vatÌo e di failo osserare.
Dato in Torino addì 8 ottobre 1865.

I VITI'ORIO EHANDELE
Nazar

VITTORIO EMANUELE H
PER GRA2IA DI DIO E PER TOLONTÀ DELIA NAEIONE

RE D'ITALIA
VeditÍ gli articoli 64, 65 e 66 Je1IÀ Legie'

per le elezioni politiche 17 dicembre 1860, nu,
mero 4513 e la tabellaad essa Legge milita della
circoscèsione territoriale dei Collegi elettorali;'
Vedute le istanze del Comune di Roccalbegna

(Província di Grosseto) per ottenere |che il Co-
niune stesso sia dichiarato Sezione del Collegio
elettorale di Scansano, n• 204, separatamente
da quella di Arcidosso alla quale fu sino ad ora
unito ;
Considerando che ben 20chilometri di strada

intercedono fra Roccalbegna ed Arcidosso;
Noverandosi nel Comune di Roccalbegna più

di quaranta elettori e più di altrettanti nelÌa
Sezione di Arcidosso cosi residuata:
Uditò il consiglio dei Ministri: .
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per gli Añari dell'Interno; -

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il Comune di Roccalbegna,

che sino ad ora fece parte della Sezione detta
di Arcidosso del Collegio elettorale diScansano
n' 204, costituirà d'ora in poi una Sezione se-
parata del Collegio medesimo.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raa-
colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 8 ottobre 1865.

VITTORIO EMANUELE
NATOLI.

Il numero 2557 della Raccolla Ufficialedelle
Leggi edei Decreti del Regno con¢iene il se-
gueNŠ¢ Ë€¢TBA0:

VITTORIO EMANUELE H
PER GRAZIA DI DIO E PER LA VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vedati gli articoli 64, 65 e 66 deRaLeggeper

le eležiotti politiche I T dicembre 1860, n• 4513,

E numero 2559 della Ëaacolta Ufßkaledelle
Leggie Acre¢i defRegne tontiene il seþuente'
Decreti:

VITTORIO EMANUELE H
PEK 6RAERDI DIO Em VOI.OWrÀ BEf.Isa BZIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 64, 65 e 66 della Legge

¡ief 16elekióni politiche 17 dieëntbre 1860 ,
nn-

mero 4513, e la tabella ad essa Legge unita
della circoscrizione territoriale dei Collegi elet-
torali;
Vedute le istanze dei Comuni di Certal oe

di Vinci (Firenze), per ottènere che i Comuni
stessi silino dichiarati Sezione del Collegio elet-
tórale di Empoli, num. 173, separatamente da
quella di Castelfiorentino e di Cerreto Guidi,
cui furono fin qúi uniti.

.

Udito il Consiglio deiMinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per gli Añari Intèrni;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. R Comune di Vinci, che sino

ad ora fece parte della Sezione detta di Cerreto
Guidi ed il Comune di Certaldo che sino ad ora
fece partedella SezionedettadiCastelfiorentino
del Collegio elettorale di Empoli, n• 173, co-
stituiranno d'ora in poi due Sezioni separate
del Collegio medesimo.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito

del SigiBo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta Ufliciale delle Leggi e dei Decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato in Firenze, addì 19 ottobre 1865.

VITTORIO EMANUELE i

Narotr. I

Il numero 2560 della Raccolta Ufßcialedelle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO ENIANUELE H
PER GRAžIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.

Veduti gli articoli 64, 65 e 66 della Leggeper

le elezioni politiche 17 diëembre 1860, n• 4513
e la Tabella ad essa Legge unita della circoscri-
zione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del Comune di Bedizzole,

(provincia di Brescia), per ottenere che il Co-
mune stesso, unitamente a quelli di Burago,
Carzago, Calvagese, Castrazzone e Moscoline,
sia dichiarato Sezione separata da quella detta
di Lonato, cui fu unito sin qui, del Collegio e-

lettorale di Lonato, n•80;
Vedute le istanz del Comune di Soiano per

essere separato dalla Sezione detta di Lonato
del suddetto Collegio di Lonato, ed essere in-
vece aggregato alla Se-ione costituita in Desen-
zano sul Lago con Decreto Reale del23settem-
bre ultimo scorso;
Udito il Consiglia dei 3finistri;
Sullaproposta delAfinistro Segretariodi Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decrétato e decretiaino :
Articolo unico I Òoînkni di Bedizzole, Bu-

ragÞ, Carzago, Calvagese, Castrazzonee Mosco-
line che sin qui fecero parte della Sezione del
dollegio elettorate dì Lonato, numerò 80,'detta
diLdnàto, costituirànnod'ora inpoiunaSezione
speciale del Collegio medesimo che bi radunerà
in Bedizzole.
11 Comune di Soiano che sin qui fece parte

della Sezione di Lonato viene aggregato alla
Sezione del Collegio medesimo di Lonato detta
di Desenzano sul Iaago.
Ordiniamo che il presente Decreto, munità

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
Ufficiale delle Leggi e dei Decretidelltegno d'l'
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo ogservare.

Dato in Firenze, addì 19 ottobre 1865.
VITTORIO EHANUELE.

Narom.

Ilnumero 2561 agila Baccolta liffwialedelle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITrORIO EilANUELE H
PER 6BA211 Bl BIO E PER VOLOST1 DELLA NAÉlONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 64, 65 e 66 dellaLegge per
le elezioni pd1itiche 1T.dii:embré 1860, n•4513,
e la tabella ad essa Legge unita della circoncri-
zione territoriale dei Collegielettorali;
Vedute le istanze del Comune di Brozzi (pro.

vincia di Firenzel per ottenere che il Comune
stesso sia dichiarato Sezione elettorale del Col-
legio 3• di Firenze, n• 169, separatamente da
quella di Seato, allÀ quale fu sino ad ora unito;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di

Stato për gli affari delFInterno ;
Abbiamo decretatoe decretiamo:
Articolo unico. Il Comune di Brozziche sino

ad ora fece parte della Sezione detta di Sesto
del Collegio elettorale 3• di Firenze, n' 169, co-
Stituirà d'ora in poi una Sezione separata del
Collegio medesimo.
Ordiniamo che il presente Decreto, muníto

del Sigillo delló Stato, sia inserto nella Raccolta
Ufficiale delle Leggi e dei Décreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunquespetti di osservarlo
e di farlo osservàre;

Dafo a Firenze, addì 19 ottobre 1865.
VITTORIO BMANUELE.

NATOLI.

Il numero 2562 dçlle Raccolta l7fßeiale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE R
PER GRAzl& DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Vedutigli articoli 64, 65 e 66 della Legge per
le elezioni politiche 17 dicembre 1860,N. 4518,
e la Tabella adessa Legge unita della circoscri-
zione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze dei Comuni di Porta San

3farco (provincia di Firenze) per ottenere che
il Comune stesso sia dichiarato Sezione del Col-
legio elettorale di Pistoia Campagna, N. 174,
separatamente da quella di Porta Carratica alla
quale fu sino ad ora unito;
Udito il Consiglio del Afinistri;
Sulla proposta del Afinistro Segretario di

Stato per gli Añari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo;
Articolo unico. - U Comune di Porta San

Marco, che sino ad ora fece parte della Sezione
detta di Porta Carratica del Collegio elettorale
di Pistoia Campagna, N. 174, costituirà d'ora
in poi una Sezione separata del Collegio me-
desimo.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito

del Sigillo delloStato, sia inserto nella Raccolta
tJfEciale delle Leggi e dei Decreti del Regno
ditalia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 19 ottobre 1865.

VITTORIO EMANUELE

Nuou



GAZZETTA UITICIALF. DEL REGRO D'ITALIA
I

Il numero'>563 della Raccolta Ußiciale delle
Leggi e dei Decreti del Regno contiene il se-
guente Devreto:

VITTORIO EMANUELE H
PER GRAzl& DI DIO E FEB VOLO3Ti DELLA BAEIONE

RE D'ITALI&

Veduti gli articoli 64, 65 e 66 della Legge per
le elezioni politiche 17 dicembre 1860, n• 4513,
e la Tabella gd essa Legge unita della circoscri-
zione territoriale dei collegi elettorali;
Vedute le istanze del Comune di S. Giovanni

in Marignano (Provincia di Forll) per ottenere
che il Comune stesso sin dichiarato Bezione del
Collegio elettorale di Rinuni, n•183, separata-
mente da quella di Saludecio, alla quale fu sino
ad ora unito;
Considerando che bea 14 chilometri di strada

intercedono fra San Giovanni in Marignano e

Saludecio;
Noverandosi nel Comune di San Giovanni in

Marignano piik di 40 elettori e piùdialtrettanti
nella Sezione di Saladecio cosi residuata;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di

Stato per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il Comune di San Giovanni in

Marignano, che sino ad ora fece parte della Se.
zione detta di Saludecio del Collegio elettorale

di Rimini, n•183, costituirå d'ora in poi una
Sezione separata del Collegio medesimo.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del SigiBo dello Stato, sia inserto neBa Rac-

colta Ufliciale deRe Leggi e dei Decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato in Firenze, addì 19 ottobre 1865.
TITTORIO EMANUELE

NATOLI

Il numero 2564 della Raccolta lifficialedella
Leggi e dei Decreti del Regno contiene il ee-
guen¢e Decreto:

VITTORIO EMANUELE II

ran exazuni alo z rzavotarrà azz.La NAEIONE

EB D'ITallA

Veduti gli articoli 64, 65 e 66 della Legge
per le elezioni politiche 17 dicembre 1860, nn-
mero 4513; vista la tabella ad essa Legge unita

della circoscrizione territoriale dei Coßegi elet-

torali;
Vedute le istanze del Comune di San Colom-

bano al Lambro (provincia di Milano) per otte-
nere che il Comune stesso siadichiarato Sezione

del CoBegio elettorale di Borghetto, n' 234,
separatamente da quella di Borghetto , alla

quale fu fino ad ora unito;
Considerando la distanza che intercede fra

San Colombano al Lambro e Borghetto;
Noverandosi nel Comuge di San Colombano

al Lambro più di 40 elettári e pin di altrettanti
nei Comuni ai quali si residuerebbe la Sezione

di Borghetto;
Udito il Consiglio del Alinistri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di

Stato per gli affari de1PInterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico. Il Comune di San Colombano

al Lambro, che sino ad ora fece parte della Se-
zione detta di Borghetto del Collegio elettorale
di Borghetto, n•234, costittiirà d'ora in poiuna
Sezione separata del Collegio medesimo. I Co-

muni di San Martino in Strada, di Sesto e di

Soltarico che con quello di San Colombano al
Lambro, formavano la seconda Sezione di Bor-

ghetto, sono aggregati alPunica Sezione, che

per l'esecuzione del presente Decreto rimarrà in

quel capoluogo di mandamento.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Re-
gno.d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dat. a Firenze addì lo ottobre 1865.

VITTORIO EMANUEKJE
NATOLI.

Il numero 2565 della Raccolta t@ciale delle

Leggi e dei Decreti del Regno contiene il se-
guente Decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER 6BAgli DI DIO E PER TOLONTI DELLA NA2IOgg

RE D1TALIA

Veduti gli articoli 64, 65 e 66della Legge per
le elezioni politiche 17 dicembre 1860, n' 4513,
e la tabella ad essa Legge unita della circoscri-
zione territoriale dei Collegi elettorali;
Viste le istanze dei Comuni di Legnano, Ca-

stellanza, Castegnate Olona, Fagnano Olona,
Gorla Maggiore, GorlaMinore, Marnate,Olgiate
Olona, Prospiano, Solbiate, per ottenere che i

Comuni stessi siano dichiarati sezione separata
da quella di Busto Arsizio, cui furono sin qui
uniti, del collegio elettorale di Bustô Arsizio,
n° 235.
Udito il Consiglio deiMinistri;
Sullaproposta del NostroMinistro Segretario

di Stato per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. I comuni di Legnano, Castel-
lanza, Castegnate Olona, Fagnano Olona, Gorla

Maggiore, Gorla Minore, Marnate, Olgiate Olo-

na,Prospiano, Solbiate, che sin qui fecero parte
della sezione del collegio elettorale di Busto

Arsizio, n•235, detta di Busto Arsizio, costitui-
ranno a ora in poinna sezione separata del col-
legio medesimo, che si radunerà in Legnano.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato in Firenze, addi 19 ottobre 1865.

VITTORIO EMANUELE.

NArou.

Il numero 2566 deRaRaccolta U/)!ciale delle
Leggi e D¢creti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO E3IANDELE II
PEK 63AEIA DI DIO E FER V40WTADELIJL KAZIO35

RE D'ITALIA
Veduto l'articolo 64 dellaLegge per leelezioni

politiche, 17 dicembre 1860, numero 4513;
Considerando che nel mandamento di Mon-

tese (provincia di Modena) trovansi ora più di
40 elettori, e cheperciòdeve inesso ricostituirsi
una Sezione del Collegio elettorale di Pavullo,
n° 250, separandolo dalla Sezione detta di Pa-

vullo del Collegio stesso, alla quale fu sino ad
ora unito;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È costituita in Montese una

Sezione del Collegio elettorale di Pavnllo, nu•
mero 250, per gli elettori compresi nel territo-
rio dell'omonimo mandamento.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del
Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato in Firenze addi 19 ottobre 1865.

TITTORIO EMANUELE
NATOLI.

Il numero 2567 deNa Raecolta U/)!ciale deRe
Leggi e dei Deereti del RrgMO ¢0N#Ñ€We il SQ•

guente Decreto:
VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAEIA DI DIO E PER TOLOSTÀ BELLA MARIOgm

RE D'ITAIJA
Veduti gli articoli 64 e 65 deBa Legge per le

elezioni politiche 17 dicembre 1860, n• 4613, e
l'annessavi tabella della circoscrizione territo,
riale dei Collegi elettorali;
Considerando che nelle liste delle Sesioni del

CoBegio elettorale di Domodossola, n' 290,
dette di Crodo e Santa Maria Massiare, il na-
mero degli elettori inscritti è inferiore in cia,
scuna a queBo di 40;
Udito il Consiglio deiMinistri;
BuBa proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Gli elettori inscritti nelle li,

ste delle Sezioni del Collegio elettorale di Do-
modossola, n•290, dette di Crodo e Santa Ma-

ria MaggiOIS, 6ono aggregati alla più vicina Se-
zione del Collegio stesso detta di Domodossola.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nellaRaccolta
Uffiziale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
verlo e di farlo osservare.
Dato in Firenze addì 19 ottobre 1865.

VITTORIO EMANUELE
Narott

Il aussero 2668 dellaRaccolta V/}ieialedelle
Leggi e Decreti del Regno contienesi segmente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAzlA DI DIQ E PER TOLO3TÀ DELLA NAEIONE

RE DTTALIA

Veduti gli articoliet, 65 e 66 della Leggeper
le elezioni politiche 17 dicembre 1860, a• 4513,
e la tabella ad Gian Legge unitadella circoscri-
zione territoriale dei Collegi elettorali;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per gli affari Interni;
Abbigino decretato e decretiamo:

.Articolo tysico. - 11 Comune di Lorenzana,
che sino ad ora fu aggregato ana Sezione del
Collegio elettorale di Lari, »•329, detta di Lari,
farà parte della Sezione del Collegio stessodetta
di Fauglia.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta Ufficiale d Leggi e dei Decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chinnque spettidi og-
servarlo e di farlo osservare.
Dato in Firenze addì 19 ottobre 1865.

VITTORIO EMANUELE
NATOLI

Ilmuero 2669della Raccolta ITyliciale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decretor

VITTORIO EMANUELE II
FEB GRAEIA DI DIO E PER TOLO3TÀ BELLA RAz!0MB

BE VITALIA

Veduti gli articoli 64, 65 e 66 dellaLegge per
le elezioni politiche 17 dicembre 1860, N. 4513,
e la Tabella ad ossaLegge unita della circoscri-
zione territoriale dei Collegi elettorali;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato per gli Afari Interni;
Abbiamo decretato e decretiamo t
Articolo unico. I Comuni di Capannoli, Pa-

laja e Ponsacco, che fin qui &cero parte della
Sezione del Collegio elettorale di Pontedera,
N. 330, detta di Pontedera, costituiranno d'ora
in poi una Sesione separata del Collegio mede-
simo che si radunerä in Ponsacco.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito
del SigillodelloStato, sia inserto nella Raccolta
Ufliciale delle Leggi e dei Decreti delRegno

; d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e farlo osservare.
Dato in Firenze, addi 19 ottobre 1865.

VITTORIO EMANTELE.
Narou.

Ilynnero 2570 della Raccolta Ufficiale gelle
Leggi e 94creti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE 11

PEIL GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NASMWE

RE WITALIA
Veduti gli articoli SA, 65 e 44 dellA Legge

per le elezioni politiche 17 dicembre 1860, nu-

mero4518, ela tabella ed essaLeggeunitadella
circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del Comune di Rapolano

(Siena)per esselecostituito Sezione separata da
quella di Asciano, cui fu unito sin qui, del Col.
legio elettoralé di Montalcino n' 371;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per Bli Affari Interni¡
Abbiamo decretato e decretiamo:
Artieolosmisõ. Il Comune di Rapolano, chesin

qui fece parte della Sezione del Collesio eletto-
rale di Montalcino n• 371, detta di Asciano, co-
stituirà d'qra jn poi una Sezione separata del
Collegio medesimo.
Ordiniamo'the il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta Ufficiale delle Leggi e dei Deereti del Re•
gno d'Italia, zoandando a chinnque spetti dios-
eerrarlo e di farlo osservare.
Dato in Firenze, addi 19 ottobre 1865.

VITTORIO E31ANUELE
Nator.z.

Il stumero 257LJellaRaccolta Uffaciale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRARI&DI DIQ E PER TOLONTA DEI.LA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 64, 6ö e 66 della Legge per

le elezioni politiche 17 dicembre 1860,n• 4513,
e la tabella ad essa Legge unita, della circoscri-
zione territoriala dei collegi elettorali;
Udito il Consiglio deiMinistri;
Sulla proposta delNostro Ministro Segretario

di Stato per gliafari delPinterno.
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unido. Il Comune di Murlo, che sino

ad ora fece pad della sezione detta di Montal-
cino del collegio elettorale di Montalciao,
n' 371, costituirà d'ora inpoi una sezione sepa-
rata del collesso medesimo.
Ordiniamocheil presente Decreto munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
Ufifciale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato in Firenze, addl 19 ottobre 1865.

VITTORIO EMANUELE.
NatoLI

11numero 2572 deRaBaccolta Ufficiale delle
Leggi e Decreti del RegNO 00MÉÔQMB $1 ß©gg¢Mig
Decreto:

VITl'ORIO EMANUELE II
PER GRAEIA Dg BIO E PER LA VOLO3TA' DELink NAZIGER

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 64, 65 e 66 dellaLegge per

le elezioni politiche 17 dicembre 1860, N. 4513,
e la Tabella ad essa Legge unita della circoscri-
sione territoriale dei Collegi elettorali
Veduta le istanze fatte dai Comuni di Penna

Sant'Andrea, Cermignano e Basciano (Teramo)
perottenereche i Comuni stessi siano costituiti
in Sezione speciale delCollegio elettoraled'Atri,
N. 9, separatamente da quella detta di Bisenti,
cui furono fin qui uniti;
Considerando che la distanza fra i detti Co-

muni e l'attuale sede della Sezione cui essi ap-
partengono rende dificile a molti elettori Fin-

tervento alle votazioni;
Noverandosi nei Comuni di Penna Sant'An-

drea, Cermignano e Basciano oltre 40 elettori e

più di altrettanti nei Comuni ai quali si rest-
duerebbe la Sezione di Bisenti;
Udito 11 Consiglio deiMinistri;
Sulla propostadelNostroMinistroSegretario

di Stato per gli Affari dell'Interno;
'

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. I Comuni di Penna Sant'Azi-

drea , Cermignano e Basciano, che sino ad ora
fecero parte della Sezione del Collegio eletto-
rale di Atri, N. 9, denominata Bisenti, costitui-
ranno perPavvenire una Sezione separata del

Collegio medesimo, la quale avra sede nel Co-
mune di Penna Sant'Andrea.
Ordiniamo che il presente Decreto

,
munito

del Sigillodello Stato, sia inserto nellaRaccolta
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e farlo osservare.
Dato in Firenze, addì 19 ottobre 1865.

VITTOlgO EMANUELE.
NATor.I.

.Il numero 2573 deNa Raccolta U/)ieiale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITI'ORIO EMANUELE II
PER GRA2IA DI DIO E WEg TOIDETÀ DELI.& MAZIO¾E

RE D1TAI.fA
Veduti gli articoli 64, 65 e 66 deRa Legge

per le elezioni politiche 17 dicembre 1880, nu-
mero 4513, e la tabella ad essa Legge unita
della circoscrizione territoriale dei Collegi elet-
torali;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per gli Atari delPInterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. E Comune di Casalciprano
che Ano ad ora fu aggregto alla Sezione del
Collegio elettorale di Boiano u• 255, detta di
Frosolone, farà parte della Sezione del Coßegio
stesso, detta di Boiano.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti de1Re-
gno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato in Firenze, addì 19 ottobre 1865.

VITT01uo FRAKUFLE
NATOk.I.

S.M., sullapropostadel MiniB$70Ô¢ÑAÛ¾ßffG,
con Decreto 244e¢gensbre1865, ha fatte le se-
guen¢i nornine epronseziosi seß'Ordinegau-
restano:

A Cavaliere:
Andrina Giuseppe, eqatabile d'artiglieria di
l' clAS60.

Sylla proposta del Ministro della Pubblica
Istruzione,con Decreto 21 settembre1865:

A Commendatore :
SaviPaolo senatore, professore di zoologna e

di anatomia comparata presse l'UniversitA di
Pisa.
Sulla proposta del Ministro per PInterno con

Decreto 23 settembre 1865:
Ad UfBziale:

Berpieri car. avvocato Achille,
Sulla proposta del Ministro della Marina con

Decreto I• ottobre 1865:
A Commendatore:

ProlaAngelo,commissariogeneraledi l•classe
nelcorpodicommissariatodellamarinamilitare.

S. M., sulla proposta del Ministro delPInter-
no, con R. Decreto del 23 settembre 1865, ha
collocato a riposo, in seguito a sua dimanda, il
enmmaml=*n-Pernatidi Momo Alessandro con-
a e l so r o Consiglio di Stato di To-

8. M., sulla proposta del Ministro delPIn-
terno, in udienza del 1•ottobre 1865 ha dispen-
sato dalPimpiego il medico di Sanità Maritdma
in Ancona dettare Giuseppe De Sanctis, per
aver abbandonato senza permesso dei proprii
superiart quella città mentre vi dominava A
cholera

& M., sulla proposta del Ministro deBa
Guerra, con R. Decreto dell'8 ottobre 1865, ha
dimesso, in seguito a suadomanda, il capitano
d'artiglieria Tommasi Gerolamo.

B. M., sullaproposta del Ministro deRa Ma-
rina, ha faite le seguenti disposisioni nel per-
sonale del Corpo di Conssissariato JeMa Ma-
risaMilitare, con decorrensa dal l' sonen.
bre 1865.

Con R. R. Decreti del 1• ottobre 1865:
Falleri cav. Pasquale, commissario generale,

di 2· classe, promosso comminnario.generale di
l' classe ¡
Quaranta cavaliere Camillo, commissario di
l' classe , promosso commissarlo generale di
2• classe;
De Sio Rafaele, sotto commissariodi2•classe,

promosso sotto comminnano di l' classe;
De Leva Gaetano, sotto commissario di 3·

classe, promosso sotto commissario di 2• classe;
De Majo Giuseppe, sotto commissario g-

giunto di1'classe, promosso sotto commiB68HO
di 8• elasse;
Marchese Pietro, sotto commissario aggiunto

di 26 classe
, promosso sotto commissario ag-

giunto di l' classe;
Giustini Alfonso, assistente di magazzino, no-

minato scrivano;
ScognamigIfoFrancesco,volontario,nominato

assistente di magazzino.
Con R. Decreto delP8 ottobre 1805:

Di Stefano Michele, commissario di 2• classe,
nel corpo di commissariato della Marina Mili-
tare, promosso commissario di 1• classe, id. a
datare dal l' novembre 1865.

Errata-corrige- Nel numero 265 (Martedì
17 corrente) nelPElenco delle nomine fatte nel |
personale delfamministrazione delleTasse e del

'

Demanio, leggasi: Sebastiano M=nnini, ispet-
tore consportismentale a vece di consputista.

PARTE NM UFFImLR

INTERNO

IL MINISTRO DI AGRICOLTURA
INDUSTRIAE COMMERCIO

Veduta la coincidenza della convocazionedei
Collegi elettorali con l'epoca delfapertura dei
corsi e degli esami negli Istituti professionali e
industriali, Istituti dimarina mercantile e scuole
speciali dipendenti da questo Ministero.
Volendo facilitare agli insegnanti l'esercizio

dei loro diritti elettorali;
Decreta:

Art. 1• Gli esamidi ammissione, complemento,
di promozione e di licenza negl'Istituti profes-
sionali e industriali e negli Istituti di marina
mercantile, nonchè nelle scuole speciali dipen-
denti da questo Ministero avranno luogo nel
di 6 del mese di novembre prossimo.
Art. 2• Le iscrizioni per l'ammissioneai corsi

incomincieranno a riceversidal dì2 deleuddetto
mese.
Le Giunte di vigilanza, i Presidi o Direttori

degli Istituti tecnici, professionali e industriali,
di marina mercantile e delle scuole speciáli su-
indicate sono incaricati dell'eèecuzione del pre-
sente Decreto.

Dato a Firenze, addl 8 ottobre 1866.
15 ginistro.« Tonnu.

NOTIZIB ESTERE

INGIOLTERRA. --- 00Trisp0Ddenz0 þriTato di
Londra parlano di una sommossa che ebbe
luogo la scorsa settimana in mi borgo aDa
distanza di pochi chilometri da New Castle.
Alcuni proprietari di miniere di carbone a

Carmlington von avendo voluto accordare Pau-
mento di dieci centesimi sul salario agli operai,
questi si misero in isciopero, e vi durarono per
sedici settimane.
Per farlafinita, i proprietari si risolsero diri-

correre ad un rimedio entremo, e cacciarono i

minatori dai loro alloggi, che appartengono ai
proprietari delle miniere, e per 1 quali Poperaio

a una pigione che viene detratta dal sa-

Mercoledì ultimo li useieri arrivarono al vil-
misero porta dodici famiglie di

Alfindonmni gli stessi uscieri assistiti da un
centinaio di constabili vollero continuare il loro
uSicio,ma rindignazione dei minatori non co-

nobbe misura
Sibarricarono nelle case, attaccarono la go-

lizia e gli uscieri, ne ferirono alcunia ne caccla-

rono altri.
Lapolizia e cavallo volle impedire ai mina-

tori dei dintorni di venir a yrtar soccorso ai
loro camerati; ma le donne ai Carmlington ar-
matesi del loro utensili da encina si avanzarono
contro i policessen, e sforsarono i constabili a
ritirarsi nelle loro caserme improvvisate al mo-
mento.
Ppr quella sera i vecchi, le donne ed i ragazzi

poterono dormire al coperto , al dimam gli
nacieri coll'ainto di un nuovo r¢orzodipolizia
riuscirono a rompere qualche uscio, ma nuova-

mente cacciati dai minatori si rifiutarono di
progredire pia oltre nel loro affiaio, e di dar
mano a nuove eririoni. (Patrie)
AvsTau.- Si scrive da Vienna in data 14

ottobre alla Boersenhalle di Amburgo:
« Malgrado tutto quanto dicono i giornali

prussiam sulla buons accoglienza stata fatta
al conte di Bismark, qui si continua a cre-
deze che nella vertenza dei Ducati la Francia
non uscirà daUa sua riserva a profitto della
politica prassiana.
« Non si crede punto ai pretesi successi otte-

nuti dal presidente del Consiglio di Prussia, e
questo, aquanto iocredo, non sulla feded'infor-
mazioni diplomatiche, nè di comunicazioni con-
fidenziali del Gabinetto deBe Tuileries, il gnale
Lotrebbe averun interesse a rassicurare il Ga-etto di Vienna; ma perchè si è pienamente
convinti che gl'interessi della Francia non le
permetterannogiammaidianirsinella questione
dei Ducati alla Prussia, sinchè quest'ultiina ab-
bia in vista na ingrandimento territoriale.
« Questa convinzione a qui cost profonda che

non si crede possibile questo accordo fra le due
potenzenemmenoquandogliaffarid'Italiaaves.
hero da provocare deRe complicazioni tra PAu-
istria e la Francia.
« LaFrancia,si dice, può trovarinteressead

indebolire PAustria col contestare i suoi posse-
dimenti in Italia, ma esos non stari meno in
guardia contro la troppo potenza della Prussia.
« Non si può ammettereche l'imperatoredel

Francesi voglia d'accordo col conte di Bismark
rimpastare la carta d'Europa, non fosse altro
che perchè nulla può garantirePimperatore dei
Francesi che aBerlino an approvi quanto piace
al mgnor di Bismark.
« Si vive tanto sienri della non riuscita dei

tentativi del signor di Bismark a Biarritz chesi
calcola con certezza su prossimi sintomi i quali
non lascieranno sussistere alcun dubbio aquesto
riguardo.

« R principale di questi sintomi sarà che la
Prussia non farderà ad assumere un conte5no
piùamichevole verso PAustria.
- Si scrive da Yienna in daW14 ottobre al

Pays. .

« Sono einentite tutte io voci c¾e l'Austria
Bia dispata ariprendere letrattativecollaPrus-
sia suu'assetto defmitivo della questione deiDu-
cati.
« Sta al contrario nella politica delPAustria

di conservarsi là posizione che le venne fatta
dalla convenzione di Gastein.
« È falso delpariche esistanna convenzione

fra le due potenze tedesche circa alla guarni-
gione di Kiel tutto al più i generali che vi
tengono il comando hanno preso di comune ac-
cordo delle disposizioni per impedire dei con-
flitti fra le trappe dei due paesi; ma fra i go-
verni non corse ancoraalcuna trattativa,
a Tutta la nostra attenzione è concentrata

nell'Ungheria,
« La questione principale è questa: il par-

tito d'azione arrivera a costitmrsi in maggio-
ranza?

« Se questo accade, non sarà possibile alcun
accordo colla Corona.

« Pure tutte le informazioni che si Isaino si-
nora sul movimento elettorale sono favorevoli
al governo, e si spera che il partito Desk che
vuole un accordo colla Corona riuscira vitto-
rioso.

« I rappresentanti dei Serbi, Slovachi, Ru-
mani saranno in numero snmeinna per espri-
mere in modo abbastanza imponente il voto dei
loro connazionali?

« Rinunceranno essi alf idea di formare uno
stato nello stato, e di voler la loro nazionalità
trattata sullo stessopiede della nazionalità dei
Magiari?

a I Sassoni ed i Rumani prenderanno parte
alla Dieta transavana?

« Come regolare i rapporti fra la Croazia e

FUngheria?
« Tutte codeste questioni sono gravi e

capano seriamente i circoli officiali.
GERMANIA. - La Gassetta dello Schlearoig

dice che le autorità prussiano cominciano Sià a
sciogliere le società politiche nei Ducati.
Srauxx.- Quasi tutti i giornati di Madrid

si lagnano del decreto che scioglie le Cortes ed
ordina le elezioni generali quando appunto in-
fierisce il cholera,.e la capitale è immersa nel
duolo e nelPangoscia dalP epidemia uando
molte città vedono già avanzarsi il o.

Dappertutto si pensa poco agli delle
elezioni.
L'Epoca dice che non ricorda di Aver visto

delle elezionigenerali fatte in simili circostanze,
se non se nel 1834 al tempo delle elezioni ma-
nicipali; che non davano luogo ad uno agglo-
meramento digente paria quello cheporta a si-
stema attuale.

DoA Sa osza lak e
po la di

nità; processione, banchetto del poveri, corse
dei ton, giuochi pubblici, fuochi d'artifizio su

quello stesso Corso dove pochi giorni prima
aveva avuto luogo un deplorabile confli#o;non
mancònulla. .

La festa non venne punto turbata, a nulla ri-
chiamò l'emozione délgiorniprécedenti.

(Pays)
SEEBn. - Si scrive da Belgrado in data

dell'11:
« Fra pochi giorni comincieranno le nostre

manayre d'autunno , che questa volta saranno

Brandiose. Vi si vedrä cóme la Serbià aumenti
ogm anno le sue forze militki. Quattro anni or
sono tutta la forza della Serbia consisteva in 5

a 6 milauomini d'ogni arma; oraconta 180mila
nomini, e questo numero andra sempre cre-

scendo. ·

« Ilprincipe di Mo ha fâtto diquesti
giorm comare delle neompensare
convenientemente gli er ultima guerra
turco-montenegrins; queste medaglie non ver-
ranno date che a coloro i qualiarran portato a
casa la testa diun Turco.

« Per quanto il principe di Montenegro sia
portato per laciviltà, pur non saprebbe rinun-
ziare a rispettare i barbari costam dei suoi sud-
diti selvaggi. Quèste idee del principe di Mon-
tenegro ha prodotto una cattiva impressione a
Costantinopoli; e una delle sue conseguenze si
faFarmamento delle forteste sui confini coican-
noni rigati,

« Le notizie date dalla Gazzetta Universale
di Augusta di un conflitto avvenuto sul coge
del Montenegro era inesatta, èvero,manon era
che prematura. Tutti sono convinti che i negri,
iMontenegrini riprenderannoben presto learmi.
« Questa dispO6iziOne del NOntBDegrO I ©
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fetto deBa ret:rndescenza dell'indaenza russa

chesittsentire e si spiega a danno dell'Austria
a Codigna. In risposta alle nuove tendenze spie-
gata dal principe Nicola, la Turchiaha pur fatto
confere una medaglia che verrà dats a titolo di
distin2ione agli Arnauti che presero parte nel-
l'ultima guerra contro il 3fontene .

« A quasi tutti gli Albanesi ttenni che

avendo fatta quella campagnari éttero la de-

corazione dal sultano yennero ripétate queste
parole: « Egli, il sultano ebuta su sinnli fatti

d'arme per parte degli AÌbanest m simili occa-

aromŠe
ne com rese il senso,e tutti gli Albanesi

sipreparano fes catal'espressionensata
ne ©

one ri comincia a

(Wanderer)
Ignis. Si legge nelPEnglisAman Overland

Maß deirs settembre.
« Ginsta i particolari cheabbiamo ricevato il

Debraiah del Buan anzicchèdesiderarelapaceè
fermamente deciso a non cedere su di alenn
punto, ad onta che egli riconosca pienamente
inutile ogni resistenza.

« Egli dice che la somma di 25 mila rappie
non basterebbe alle sue propne spese indipen-
dentementedglestipendiodovatoaisuoiamlahe,
e del tributo dagagarsi aOhma. Egli ha dichia-
rato che era deciso a non cedere i dooars, ma
soggiunge che non combatterebbe per everli
quando gli Inglesi si ostinassero a conservarne
à possesso,
a Quanto al trattato, il signor Eden lo ha

firmato volontariamente,q famoltobentrattato

pm
on di renderlo, se

. « Ca at dico che il comandante in capo abbia
Ÿatto osserrare algoverno, cheS.Eccellenza non
sa di quali mezzi possano disporre gli agenti
del governatore generale per ottenere infor-
;nazioni, ma egh crede che sm ora non se ne

potò avere alcuna sulla frontiera del Butan.
« Si suggerì al.governo di stabilire a Assan

il telegrafo elettracci per mettere in comunica-
zione i posti militari, e stabilire in paesi
un inezzo dicelere comunicazione ti
ed i comandanti militari del governo
Ïl comandatifiÏ ifciipo& il govirriatore
Bengala.
« NellTnleiteiÏse di questa operazione conver-

robbe áumentare ed estendere lkutoritå dell'a-
gente del governo ilgualeavrebbeisuadisp0Bi-
zione un sopraintendente dei telegrafi.
« R Governatore Benerale d'accordo col co•

mandante in capo, pensa che,appenalopermette
la e gnera-c una linea prov-

a Cooch Behar sarebbe ancora messo in co-
municazione con Cowhaltes , quando ciò non
fosse già 6tSÉO Îatt0.

« Da Gowbaty aleonfineorientalesicostruirà
un altra linea se mai si spingessero le opera-
zioni militari da quella parte; si disporrebbe
pure del materiale e dei fili per far partire una
linea da Buxa, e dalla base delle operazioni
nei dooars dello Stato ».

PERSu.- Si scrive da Teheran :

« Per quanto sipotè disperare delle riforme
state decretate da S. M. Nasser-Ed-din-Schah,
un alto consiglio instituito a questo efetto do-
Teva dirigerne Papplicazione.

« L' impresa era ardna; framezzo a tanti
pregiudizn, mancavano gliintermediarii d'ogni
grado. Da un lato l'inerzia, dall'altro la ms-

anna intelligenza od il mal volere paralizza-
vano ogni sforzo , e minacciavano l'opera ci-
vilizzatrice della stessa mancanza di succes-

so , per la quale fu visto andare a male l'opra
delprincipeAbbas-Mirza, il quale bramava tanto
di rigenerare il proprio paese, e quella di Mo-
hamed-Schsh ano figlio , deluso nelle propne
speranze dal suo primo ministro, il cui fanatis-
mo e Pignoranza poco mancò non precipitas-
sero la Persia nelPultima ruina.

« Non sono tolti senza dubbio tutti gli osta-
coli, ma se ne son già superati alcuni di quelli
che parevano i più difnaili a riuscire, e questo

rimeo ultato è tale da ispirare fiducia per

L'alto consiglio, bisogna purconfessárlo, non
possedeva quella unità di vedute che è la prima
condizione pers riescire. Gli uomini devoti al
progresso che contava nel suo seno si trovavano
per coal dire soffocati dalla opposizione che eta
m maggioranza.
« In questo ionsiglio or sono succeduti nella

confidenza del principe, il ministro degli afari
esteri Alirza-Said Khan ed il Sephahalar, mini-
stro della guerrn. Questi dua uomini portano
oggidì tutto il peso degli sfari.
« La confidenza che essiinspiranoalloSchah

a grande, ma e6si devono10ttare contro molti
ostacoli. Le simpatiedelPEuropa lorogiovarono
molto, e non possono che incoraggiarli a conti-
nuare Popera stata loro confidata.
« Non èmolto tempo, il Governo dello Schah

La data una prova dei suoi sentimenti di tolle-
ranza elevando alla dignita di khan, e decoran-
dolo del gran cördone dell'ordine imperiale del
Leone e del Sole, un cristiäno armeno oriondo
persiano eMam•+n M-J d'IsaiaSavalan.
« Questo personaggio che porta.UR,40me

storico negli atinali delmedio evoþlell'Asia,wing-
giò la Francia, l'Inghilterra, la Germania e la
Russia.
- « Arrivato poi, orsôndueanni, egli siocenpò
d'intródurée dei miglioramenti nel paese. Egli
ottenne ultimamenteda concessione dei lavori
di una strida frä Tauris e Djoulfa, sull'Arasse ,

importante pel transita della Persia, e gli venne
pur conferito per dieëlarinill privilegio per la
istituzione dellebauche ed altri stabilimenti di

me este imprese dinoËRa parte del Go.
verno che l'incoraggig an ledevole spirito id'in-
novazione e da progresso

« Ordinariamente in estate corte trasporta
la sua residenza al campò Jälla p ura di Sul-
larcinh, e gli abitanti di Tehgan si portanod
piedi delle montagne di El 4 qualche lega ,

a settentrione della città, pg þassare sotto le
tende i mesi della stagione più talda. Questo
anno la corte non ha lasciato il territoria di
Chimran.
« Lo Schah ett i suoi hisäm hannopassato la

stagione alpalazzo di Nirvran.
« Altre volte, trent'anni fa, in primavera era

quasi necessario, sotto pena di perdere la vita,
di abbandonare la capitale. L'ariapregna dipu-
tridi miasmi esalati dalle vicine paludi eracome
appestata; l'acqua corrotta era malsana, la feb-
bre mieters nmnerosevittimerLe contrade della
città erano melmone quando piovers, inondate
da una polveire sporcaé bruciantes (Ittando v'era

siccita. Ora tutto 6 migliorato. Le strade sono

selciate con pietre quadrate an'enròpes. Dove
erano casipole, ora si costruiscono delle case

grandi e belle per far corona nell'interno della
città, al magnifico caravanserait di Ifadjeb-El-
Douleh costruito all'arrenimento al trono di
Nanser-Ed-Din, e sopraftnito per far armonia
colle belle gallerie che S. M. ha fatto innalzare
attorno al mercato VerdeMeydan-è-Sebz.
« I terreni proporzionataptente cari e rari, e

dentro la cinta della mura non bastano pia; la
città deve estendersi fuori delle fortificaztoni, ed
ora si tratta di trasportare la linea di quest'aL
time.
« Sontuose case costruite inparte dagli en-

ropei si innalzano fuori di città aletro l'Ark va-
sta cittadella e palazzo del sovrano. Esse for-
mano un nuovoquartiere le cui strade sonopure
selciate.
« In vicinanza di questo quartiere non lon-

tano dallaporta di Chimran, l'ambasciata russa
fa fabbricare un palazzo monumentale.

« Al nord ovest della citta ed in quelle ilei-
nanze lo Schah ha regalato 41 ano medico fan-
cese, dottor Tholozan, uno spazioso terreno per
fabbricarvi una casa.
« Infme si sta costruendo una strada carros-

rabile che partedalla porta di Chimran e vaad
una delle principali città del lifazenderan. Que-
Sta è la linea, che à la pia breve per andare da
Teheran al Caspio, sarà lunga circa venti úti-
riame‡ri, e riumra la capitale con Balforouch e
col porto di Ferahak
a Ad ogni modo si ita con impázienza

che venga aperta la at ferrata che una so-
cietà francese sta per costruire fra Teheran e'
Schah-Abdul-Azin, luogo di gasse8giata e pel-
legrinaggio situato a dieci chdometri dalla ca-
pitale.
« Questo non à che unprimoepperimentoche

darà ben presto la spinta ad imprese più rue-
vaati.
« Così, come vedete, i Persiani tendono al

progresso ; una volta lanciatisi, essi arriveranno
a buon £ne, como dicono, incA'ARak coll'aiuto
di Dio. » (Moniteur)
IIESSIco.- Si scrive da Filadelfut in data

29 settembre:
« Gli Americani noncredono al ristabilimento

del governo di Juarer più che non credano alla
riuscita dei progetti dei fenians; fatti clie non
accadranno più nè l'uno nè l'altro.

« Se qualcheduno potesse ancor dubitare che
la causa di Juarez fosse per sempre perduta, i
suoi dubbii avanirebbero di fronteat successi ot-
tenuti dall'imperatoreMmimiliano.

* Ultimamente gli amici di Juares ci man-
davano relazioni color di rosa sulla pretesa
vittoria del loro capo. ma adogni arrivo di cor-
riere vi era unanuova smentita.

« Notizie sulle quali non si può dubitare rap-
presentano come morta la mfinenza di Juares
al quale non restano più che pochi partigiani al
Paso del Norte sul Rio Grande.

« La popolazione comiderciante del Messico
si mantenne sempre per Pimþeratore Massimi-
liano, perchè la fondazione delfimpero promet-
teva, col ritorno della pace, la sicurezza, e per
conseguenza un'attività di commercio quale il
paese non avevaavuta da lunghi anni.
« Ortega cercava ultimamente di potet nego-

siare un imprestitoaWashingtonpersoccorrere
la causa di che si trova agh estremi, ma
le sue prime furono così male accolte
che oggidì sostiene di nonavermai pensato
a proporre un simile irnprestito agli Americani.

« R presidente Johnson ha ultimamente dato
prove irrefragabilidi voler romperla conJuarez;
egli ha sempre mantenuta una stretta neutra-
lità; ma ora è certo che se la maggioranza dei
Messicani fa adesione al Governo di Ma..imi.
liano, il signor Johnson riceverà i suoi amba-
eistori e riconoscerà l'impero del Messico. I
Juaristi nonpossonoaspettarsi dagliStati Uniti
alcun ap ioggio.

« Alla data delle ultime notizie che ci sono
arrivate era generale credenza a Vera-Cruz ed
a Matamoros che a New-York si organizzahse,
sotto gli auspici di Ortega, unaspedizionedesti-
nata a soccorrere i Juaristi; ma a New-York
nonvi sono più indizi di t¡nesta spedizione di
quel che ve ne sieno di un progetto dei fenians
d'invadere l'Irlanda.
« Gli agenti dell'imperatore Massimiliano e

quelli di Juarez a New-Jork negano che abbia
mai esistito un progetto di tal natura.

« Non si può porre in dubbio che le bande
delle guerriglie formate dagli avanzi delfar-
mata di Juarez non abbiana ancor per qualche
tempo datravagliarePimperatoroMassimiliano,
perchè il sistema delle guerriglie che per tanti
anni ha devastato il Messico non cesserà che
quando si caugierà il carattere dellapopolazione.
« È probabile che sulle rive di Rio Grandeai

confini degli Stati Uniti i Juaristi possano te-
nere in iscacco le truppe dell'imperatore Massi-
miliano, ma per tutto altrove dominerà l'impero
e continuerà a dominare.

« Acapulco, Pultimo posto che teneva ancora
contro l'impero sulle costedel Pacifico, venne
preso dai vaséelli da guerra francesi, e così .dis-
parve ogni vestigio di tendenze juariste in que-
sto paese.

« La popolazione accetta volontieri il nuove
ordine di cose, e non vi ha dubbio che essanon
veda con gioia aprirsi davanti a' duoi occhi la
prospettiva d'une pace duratura. Il difetto di
danaro paralizza i jaaristi e rende infruttoosi i
loro sforzi.

« Essi hanno radunate le loro truppe, appena
3000 uomini, lungo il Rio Grande, ed hanno po-
sto Passedio sotto Matamoros.
« R 10 settembre si trovavano avantilapias-

za, che venne valorosamente difesa dalla guar-
nigione, forte di soli 1500 uomini.I juaristispe-
rano d'impadronirsene,mtilamancanzidi mezzi
fa sempre andare a vuoto tutti i loro progetti.
* Essi dicono che se avessero un poco p2à di

munizioni potrebbero cacciare Mejia , ma non
sanno dove trovarne, e così continueranno a far
mostra di assediare lacittà sinchè nonsieno ar-
rivati sul Rio Grdadéidnforzi agl'imperialipal-
lora essi si disperderanno in bande di saccheg-
giatori, e spariranno non si sa dove.
« Non vi ha punto dubbio che la causa di

Juares non sia perduta, e che il termine della
sua presidenza, che scade in novembre, non sia
la fine del suo governo. (ConstitNiiONMOI)

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
DREEIORE DEI.EE REN.I SAI.I.EME. - $Ï pf67Í€RO Íl

pubblico che dimani domenica 22 ottobre corrente,a
causa delle elezioni politiche, le reali Gallerie son
chiuse.

Firenze, li 2i ottobre iB65.

- Annunziamo con placere.che datta fine di set-
tembre gli uffiziali dello stato magglore incaricati
dellatriangolazione perlacartatopoßrancadellaSicilia
hanno compito il loro incarino. Tutta Pisola princk
pale, come pure i gruppi adiacenti delle Eolie e dello
Egadi,s trovaattualmentadotatadelnumerodipunti
trigonometrici necessari peri rderamenti alla scala-
di f/>0,000,i quali Fottanno casi continuare il loro
corso regolam.
Una porzione delpersonËgeodetico ha già lasciato

la SiciUn per altra destinazione. Gli altri prolungano
di alcuni giorni la loro perynanenza e si occupanó til
corteggere e portare al debito grado di esattezza al-
enne parti della rete di primo ordine che deve ser-
Vire alla misura degli archi terrestri, secondo leco6-
reuxioni stabilite dalla contemoza internazionale per
lamisura dei grado europeo riunitasi un anno fa in
Berlino. Ci aŒrettiamo a 808850 Bere che la massa
intigradpliatoro ha presenfato up tale grado di pre-
cisione,che per adattarne stoline parti a quelle dell-
cate ricerche di alta geodesia, non vil stato bisogno
di ripetere se non un plecolissimo numero di sta-
a|ioni.
Cosi nel terminedi quattros cimpagnp originaria-

mente assegoate allatrianiolazione per la carta della
Sicilia, non solo il lavoro è stato completato, masi è
prolungata la triangolazione di primo ordine Sno ad
incontrare quella che gli ulEziali dell'antico genio
napoletano avevano spinta fino alla Calabria Citerlo-
re; si # preparataperirilevamenti unaporzione della
Calabria Ulteriore li si Amisurata una base geode-
tim nei dintorni Catanige si è reso ibile il
saleolo geodetico della °iatena meridiant dal (hpo
Passero a Messina, e delplelo da Messina a Pa-
lermo.
Per tutte quattro le camga fu direttore del la-

voro il colonnello De Vecehl, e capi-sezione il mag-
giore Chiò ed il capitano Blayanglo. Per due coinpa-
gne lo furono il maggiore Possolini ed il capitançÐe
Vita,eper una ilmaggiore,Pollano. L'intiero
nale applicatovi vari6 da quattro sotto uflizi com-

presi i capi-sezione.
Mosessaro14msarraPnsaaPours er Varsmn.
-Ci vien comunicato 11seguente indirizzo:
Agli Italiani I -UItalia risortaonora i suoi 6randf.

La cosciensa delfessere, scaturita dall'italico pensiero
per opera dell'ingegno e della mano, sente il dovere
di farsi riparatrice; e is riparazione è tanto più pro-
Scua quanto è piùbello il raggio della libertà ed as-
sienrato il còmpito delPindi nza.Çosì, onorando
gl'Ingegni, proponiamo al lone del igli le
grandi virtà cittadine, in eine si specebino e

piglino lena di forti proponni; lavoriamo pel patrio
avvenire! •

Not non rendo perplesgl Tidea abe sembra oggidt
far timidi molti cittadini, snco benvolenti.nel vedere
moltiplicarsi in paese i monumentidellapubblica SI -
ria e riconoscenza; ei sembra anzi questo un segno
consolatoredi grande moralità: ci pare che, ore sono
durerida compiere, l'inazione sia colpa; giudlehiamo
che lo stimarsi sia amarsi; sia essere e roler ad ogni
costo essere liberi, farti e potenti. .

Ponte, quest'umile paese,della remota Valtellina,
sorti l'onore d'avere dato I hatali a Glußeppe Piazzi:
ma le traversie dei tempi passati fecero sempre in-
toppo alla riconoscentegenerosità de51'intendimenti,
e il dovere non si tradusse che in isterili voti ed in
intrattuosi conati: -oggi, noi faremo ogni studlo
phrchè assegua infaÌlantemente il suo compimento.
IlP. Giuseppe Plazú & una splendida gloria della

Nazione italiana. Chiaro al mondo per le suo opere,
sanonomo massimo lo ebismava il celebre barone di
Zach, affermando che, senzaCerere, non vi sarebbero
state le scoperte di Pallade, di Giunone, di Vesta; e
Gio. Battista Delatabre, parlando di ini, soles dire:
« I/Astronointa deve più al(PL Piatri ed al Maskelyne,
che a tutti glialtri astronomi da Ipparco sino anoi».
Altri non minórf encomi gli profbsero i dotti del se-
colo: ma noi non intendiamo d'eloglare ai veggenti il
fulgor della luce.
Cittadinidi questo leinbgestremo del suolo Italiano
- laValtellina - non el si gridi immodesti, se non

ei teniamoad alcuno secondinen'amore d'Italia:come
allo Stelvio ed al Tonale, così nelle p:anuredel Po ed
in Sicilia, i nostri figli siþnfusero, le arini in mano,
agl'italiani fratelli. Ed ora aquesti noi ci volgiamo con
ildacia liberae piena.
Noi facciamd il nostro invito a tutti iMunicipii ePro-

vincie della Penisola,a tutte la Università, a tutti i
Corpi Insegnanti, pregandolivenganoin soccorso del-
l'opera nostra. E ci volgiamo con grande Educia al
sensi patriottici dell'intiero giornalismo, questo mo-
deratore della pubblica opinione, perchè ci secordi

generosoevalidoilsuoappoggiocoitacilimezzich'egli
possiede. - Dalla lira italiana all'insù è accettevole
ogni offerta: e la Commissione infrascritta, istituita
dal Obnsiglio Comunale per l'attuazione del totato
monumento,farkstudioper lapabblicazioheneinome
dei generosi, man mano chesiriceveranno leofferte.
Certi che tuttii ComunidiValtellina rignderanno

sollecitiall'invito, noi non lo siamo meno per quelli
dell'amata Penisola: e così lo straniero che visiterkil
nostre Fonte, potràin fine vedere, che appièdi questi
gioggalpini, dove i âgli d'ItaliaTëeertraempre lepri-
me pyve delle armi, resi liberig uni, sonosi dato il
fraterno amples o maalzando un monumento alla
Scienza.
Ponte, addi 8 settembre 1865.

I Membri della Commissione
Prof. B. E. Maineri, Presidente. - Prof. L. Guic-
ciardi, Vice-Presidpate.-Arr.OrtensioPiazzi,
-Francesco Patrizi, Sindaco.- Ing. Quadrio
Camillo. -Ing. L. Marchesi, &6ret.-Ca siere.

Le corrispondenze e le somme offertedaiMunicipii,
Provincie o privati, si spediranno ftanche diporto alla
sopracitata Commissione in Ponte, prelevati i dritti
di vaglia e posta.
Ai primi cento soscrittori perdiecio piil fire verrà

spedita In dono una copia dell'opuscolo: 18 IPensiero
Italiano di B.E. Maineri, doveavranno la biograñadel
celebre astronomo P. Giuseppe Piassi.
A suo tempo verranno pubblicati sul giornale La
Valkilina e sulla Gassena U/)!cialeaf Regno i nomi
dei soserittori,ed il resocontodell'entratae della spesa
dell'eseguita opera.
Ilearteggioeidocumentiverrannodepositatiþresso
it municipio di Ponte.

IILTME li0TIZIE
I

Boßettino sanitario
Melg.- Dal 18 al 19, casi 6, morti 4.
Brindisi. -- Dal 19 al 20, casi 17, morti 8;

e 5 dei giorni precédenti.
14. (nel bagno). - Dal 19 -al 20, casi 6,

morto 1.
Vieste(Foggia).-Dal 19 al20, casi 10, morti

7 dei giorni precedenti.
Napoli.- Dal 19 al 20, casi4, morti 2; ed 1

dei giorni precedenti.
San Giovanni a .Teduccio.- Dal 19 al 20,

casi 5, morti 2; e 4 dei giorni precedenti.
Bitonto.- Dal 18 al 19, casi8,morti 6 com-

presi quelli dei giorni precedenti-
Id.- Dal 19 al 20, caso 1; morto I.
liari. - Dal 19 al 20, caso 1, morto 1 dei

giorni precedenti.

Id. -- Dal 20 al 21, casi 4, morto 1; ed 1 dei
giorni precedenti.
Bitritto.- Dal 19 al 20, casi 18,morti 12

dei giorni prgcedenti.
Id.- Dal 20 al 21, casi 28, morti 9; e 7 dei

giorni precedenti. .

Barletta.- Dal 19 al 20, casi 6, morti 6 e

13 dei giorni precedenti.
IJ. - Dal 20 al 21, casi 14, morti Ge 14

dei giorni precedenti.
Molfetta.- Dal 19 al 20, morti 8.
Id. - Dal 20 al 21, morto 1,

.

Disceglie.- Dal 19 al 20, morto 1.

ßan Michele. -Dal17 al18, casi 2,morti2.
Gassano, - Dal 18 al 19, caso l, morto l.
Giosinaasq.- Dal Jß a119, casi 4.
Ja.-Dal 10 al 20, casi 6,morti 5 deigiorni

precedenti,
Albagna (prov. NAncona). - Dal 17 al 18,

casi 3, morti 3.
Cuneo (casolare). - Dal 19 al 20, caso 1,

morto 1.

Borgata San Gallo (Cuneo). - Dal 19 al
20, casi 2, morto 1 dei giorni precedenti.
Fossano (casolare).- Dal 19 al 20, caso I,

morti 1.
Caraglio (Cuneo). - Dal 19 al 20, casi 1,

morto 1.
Casalgrasso. - Dal 19 al 20, casi 2.
Barigliano (borgata). - Dàl 19 al 20,

caso 1.

Catialiermaggiore.- Dal 19 al 20, casi 3,
morto 1.

- L'AgensiaHavasha il seguente telegram-
ma da Londra 19 ottobre :
« Il telegrafo constaialägrofonda sensazione

prodotta nel paese per la morte di lord Pal-

gerston, ed il vivo dolore provato per la per-
dita di quest'uomo di Stato. a
- Anche nei giornali di Parigi è unanime il

il rammarico per Ìa morte di lord Palmerston.
Ecco quanto fragli altri scrive il D¾ats:
« ..... Se v'ebbe mai manifestazione sincera,

è certo questadelle unaniini condoglianze che
recano i giornali inglesi, eco fedele, inciò, della
pubblica opinione.

« La politica di lord Palmerston, a nostro
avviso almeno, poteva forsd rieguardarsi come
ormai fuor di stagione, e non rispondente piik
alle idee ed ai bisogni delPepoca presente; úla
il celebreministro, traglialtri suoi meriti, aveva
quello di essere inglese anzitutto: lo era per
enore, per genio, per istinfo: egli amava per
passione l'Inghilterra, e dobbiamo, a lode dei
nostri vicini, soggiungere che temperamenti e
uomini di tale stampo non sono rari presso
loro. »
-- L'Inghilterra, scrive lg Patrie, ha perduto

il suo piik abile ministro, l'uomo di Stato più
grande dopo Fox e Pitt.
-- Le dimissioni di monsignor De Merode

sono apprezzate colle seguenti parole dalla Pa-
trie:

« Ebbe luogo a Roma una crisi ministeriale
incontestabilmente assai grave. Lettere del 16
corrente ci annunziano le dimissioni di monsi-

gnor De Merode dalla carica di ministro delle

Armi; il cardinaleAntonelli neassume l'interim.
« Questo cangiamento era da Inngo tempo

previsto. Il cardinale Antonelli lasciava libero
il corso alla irrequietessa ambiziosa di monsi-
gnor De Merode, ed era manifesto che il mini-
stro delle Armi sarebbe venuto a cadere sotto
la propna debogezza. Gli ultimi ordini del De
Merode circa il brigantaggio gli diedero ilcolpo
di grazia.
« Non sappËamo se gli errori di questo mini-

stro illumineranno, quanto sarebbe mestieri, i
suoi colleghi ed il suo successore; ma sia che il
governo pontÏficio muti o non matipunto dipo-
litica, egli è certo che la caanta di De Merode
allontana dalla Santa hede uno de'suoi consi-
glieri più intolleranti, dei quali, pur troppo, da
dieci anni in poi, troppi no ebbe.

« Le idee del cardinale Antonellinon cangie-
ranno dimolto; tuttavia l'anntessa di mente di
questo uomo di Stato, superiore certamente a
‡ntti i suoi colleghi, ci dà lusinga che molti er-
rori avranno rimedio a Roma. »
- B Débats ha, suRo stesso prgomegto, una

corrispondenza da Roma in cui si legge :
« .....Nelle presenti circostanze questo fatto

assume l'importanza di un colpo di Stato, dopo
dieci anni di sorda lotta, il cardinalo trionfa
de'suoi avversari.
«
.....

I Romaní accolsero con vivissima gioia
la notizia della dimissione di monsignor de Me-
rode. Essi veggono äetza grandi timori il risor-
gere dell'onnipotenza del cardinale, che suppon-
gono inchinevole a riconciliarsi coll'Italia. »
- La Corr. prov. di Berlino pubblica la con-

venzione 21 settembre che regola la vertenza
SgÎlg guarBÍgÍ0DO di KiBI.

In quest'atto vengono definite la posizione e

le funzioni del comunannte prussiano del porto
di Kiel quale rappresentante an capo le truppe
prossiane stazionate nei Ducati.
Nell'interno del porto diKiel laPrussiaman-

terrà costantemente un bastimento di guardia
all'oggetto di esercitare la polizia su tutti i ba-
stimenti mercantili e da guerra tanto esteri che

nazionali.

Questa convenzione è già entrata in vigore.
(Havas)

- Una corrispondenza di Berlino dà a1CERi

particolari intoressanti sui passi fatti ultima-
mente dalla Prussia e dall'Austria presso la
Dieta di Francoforte.

« Kel dispaccio austro-prussiano si lamen-
tano gli attacchi recentemente diretti dal Con-
gresso dei deputati in Francoforte contro la
Convenziene di Gastein, contro la politica o
contro i Governi delle due grandi potenze te-
desche, e vi si esprimo la speranzacheil Senato
non tollererå in avvenire simili eccessi.
s Si muovono gli stessi rimptoreri contro la

stampa, od almeno contro parte della
stampa alla quale vengono attribuiti gli stessi
inconvenienti verso l'Austria e la Prussia.
« I due gabinetti promettono al Senato di

Francoforte il loro aiuto nel caso che non si
sentisse forte abbastanza per reprima quei
disordini; e lateiano intravvedere che in casd
contrario prenderebbero essi stesei le misure a
ciò necessarie. »
Una copia di questi dispacci venne mandata'

si rappresentanti dell'Austria e della Prussia
presso le altre Corti tedesche con ordine di
darne comunicazione, e di esprimere la fiducis
che questi Governi appoggieranno le pratiche
delle due grandi potenze.
Nel tempo stesso venne ingiunto ai rappry

sentanti diplomatici di lamentarsi deglim
siti attacchi della stampa degli Stati piccoli e
medii contro la Prussiae l'Anstria. (Patria)

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(nummrm)

Toking, 20.
Rendita italiana 64 87 I/2.

3fodena, 20. ?
Il tribunale di 31odens, accettando completa

meqta le conclusioni del principe Crouy-Chanel,
difeso dal commendatore 31ancini, rigettò ogni
incidente'relativo a1Ìa dilaziond presentata dal
l'ex-dues riguardante il processo.per la rivendi-
casione del titolo di marchese d'Este.
La causa perciòsagagiudicataprossimamente.

PArigi, 20.
Leggesi nel bollettino delMoniteuri
B governo inglese aderì alla proposta della

Francia di riunire a Costantinopoli una confe-
renza per cercare i mezzi di prevenire e repri

| mere l'invasione del cholers.
CRIUBUR& DEI.LA BOBBA DIPantal.

Ott. 19 20
Fandi franoesí 8 0/4 in Ifq. .

.
. . . 67 70 67 8

Id. if/20/0........ 9045 961
Consolidati inglesi 3 Olg . . . . . . . 89 IJ4 894
Cona. italiano 5 010 (in contanti). . . 65 20 65 3 e

14. (Ane mese) . . .
65 17 65 24

VAEORI BITEBBI.

Agont del Credud mobDlare Danoese
. . 860 Si

id. itahano . . . . . . . 422 42)
14.

. spagnaalo. . . . . . 497 5
Asioni strade ferrate Timerio namele

.
233 2h

Id. Lombardo-venete . 428 46
Id. Austriache. . . . . . 101 40.
Id. Romane . . . . . . . 190 181

Obb. strade ferr. Bomane. . . . . . . . . 178 16'
ObbHgazioni deDa ferrowls di Savons . . i90 19

Napoli, 20 ottobre.
A San Giovanni a Teduccio, da119 al 20, if

ebbero 5 casi di cholera e 6 morti.
Londra, 20.

I giornali disentono sulle conseguenze dell.;
morte dikelmerston.
RMorning Posi crede che la politica esten

non subirâalcun matamento, ma che il nuova
gabinettp sarà costretto aproporre una riforma
parlamentare.

Parigi, 21.
11 Moniteur du soir dice che il progetto per

la conferenzainternazionale sanitariafa accolkt
favorevolmente dalla maggiorparte dei8overn:

Londra, 21.
La regina inoaricò Lord Russell di formare

un nuovo gabinetto.
Nuova-York, 10.

Dicesi che un agente dei feniani abbia orga.
nizzati alcuni comitati nel Canada. Molti fenia -

ni partonoper l'Irlanda.
Sono giunti a iyashington i delegati della

ConvenzionedellaCarolina del Sud per chiedere
perdono a favoradiDavis.
Il vice-presidente dei separatisti,1pignor Ste-

phens, venne graziato. ..4
Le elezioni nella Pensilvania, nell'Ohio e nele

l'Indiana riuscirono favorevoli ai repubblicatti,
I giornali di Filadelfia pubblicano un dispace

cio da El-Paso, in data del 3 corrente, il qualp
annunzia che Juarez col suo gabinetto trovansi
a Franklin, sulla sinistra di Rio Grande. I?a,
gente juarista a Nuova-York smentisce questa
notizia.
Oro 145. Cotone 58.

FRANCESCO BARRENTR, gerente.

OSSERVAZIONI MBTEOROI.0GICHE
tano nel Regio Museo di amica estada aalumis di Fksas.

Nel giorno 20 ottobre.

OBE

9 antim. I 3 pom. 9 pom.
Barometro, a metri
12, 6 sul livello del .. m um

mare.................... 750, o 950, o 151, 4

Termometro centi-
Brado................... f Î, 0 Ñ, 0 15,0

Umidità reistiva....- 85,0 7$,0 86,0
Stato atmosferico.... sereno nuvolo pioggia

e nuvoli sereno debole
Vento j direzione..... SO NO NO

¡ forza.......... debole quasifort debole

Massima ‡ 2Î,
Temperatura Pioggia nelle 24 or)

Minima ‡ i 0,5.
Minimanella nottedel 21 + 11,8.
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PREFETTUltà DEILA PR0TIMIA DI GENOVA Strade ferrate Romane
AVVISO D'ASTA.

Per incarico delMinistero delle Finanze, Direzione Generale delle Gabelle,
dovendosiprocedere ad un pubblico incanto per l'appalto del trasporto delge-
neri di privativadel littorale ligure indicati nella tabella posta in calce del pre-
TenteAvviso, e dalla quale risulta pure la quantità approssimativa di generida
trasportarsi,ed i relativi prezzi fiscali:
Si rende voto al pubblico che l'incanto medesimo avrà luogo il giorno di

mercoledi 8 novembre p. v. alle ore 10 antimeridianenella solita sala degli in-
ranti in questa Prefettura nanti 11Prefetto o di un suo Delegato, e coll'inter-
tento di un rappresentante dellegabelle.
L'asta avrà luogo a partitisegreti da presentarsi in conformità delprescritto

flal Regolamento per la contabilità generale dello Stato,approvato con R. De-
Trete 13 dicembre 1863 numero 1628, ed il deliberamento provvisorio dell'im-

presa seguirà in capo di colui che avrà fatto 11miglior partito di ribasso di un
auto per cento sui prezzi sotto indicati.
L'impresa avrà prinelpio col 1• gennaio 1865, e sarà duratura a tutto il 31
icembre 1871, colla facoltà pero dell'Amministrazionedi sciogliere il contratto
la scadenzadel primo triennio verso il preavviso di mesi set. ·

L'impresa avrà il diritto di eseguire il trasporto dei generidi privativa sulle
rovie ai prezzi di favore concessi dalla Società ferroviaria al Governo colle
igenti convenzioni, uniformandosi però a quanto stabiliscono i relativi rego-
menti.
TAmministrazione poi somministrerà a spese erariali le casse occorrenti

getasporto dei tabaccþi, del sale raflinato e delle poh eri a termini dell'art. 8
gel Capitolatod'oneri.
' Inoltre l'impresa è retta e vincolata a tutte le condizioni epattidicuiindetto
japitolato d'oneri di cui chiunque potrà prendere visione nella Segreteria di
inesta Prefettura.
Non saranno ammesse alfasta se non quelle persone che saranno ricono-
eiute capaci di adempiere agli obblighi dell'Appalto, e che posseggano gli altri
$3quisiti voluti dalla legge, da comprovarsi mediante opportuni certificati.
Perguarentigia delfasta il concorrente dovrà depositare preventivamente
na somma ugudieel decimð ðell'añónontare totale dell'impresa, e potrà es-
are in numerario od in effetti pubblici dello Stato.
Tutte le spese di Apþalto, contratto e relative copie eccettuate quelle di
egistro sono a carico del deliberatario.
Sul prezzo di deliberamento e ammissibile l'oferta del ventesimodi ribasso,
èsiapresentata entro il termine di 15 giorni successivi a quello susta-

to, scadente tal termine a mezzo giorno di giovedi 23 novembre suddetto.

(SEZIONE NORD)

AWISO.
Adatare da mercoledì 25 corrente il Trono 22, che muove da

Pistoia a ore 11,10 antimeridiane, partirà invece a ore 2 pomeri-
diane, pergiungere a Prato a ore 2,28 pomeridiane eda Firensé a
ore 2,50 pomeridiane.

Firenze, 21 ottobre i865.

L'Ispettore Generale del movimento
1430 8. Dumini.

1422 gggg ;

CORRIERE DI PARIGI
GIORNALE PEI SARTI

11 più bel Giornale di Mode da Coale che si pubblichi is llalia

Viene alla luce in Torino una volta «I mese in due edizioni
e nonpin tardi del giorno 6.

EDIZIONE PRINClPALE EDIZIONE ECONOMICA .

CONTENENTE
CONTENETTE

Il giornale con otto pagine di testo
- Una tavola grande dL ÍlgufÏBÍ COIO•
rata- Altra tavola di figurini piccola
pure colorata - Un foglio di modelli
a scala-Un modello tagliato di gran-
dezza naturale.

Abbuonamento.

Il giornale con otto pagine di testo
- Una tavola grande colorata - Un
foglio di modelli a scala.

Abbnonamento.

TABELLA IBICATIVA

ei maganini da'esi ei ai quali deve effettuarsiil trasporte dei generi di
privativa, quaalità presenta annoale a trasportarsi e preni relativi.

SPEDIZIO3E DESTINAZIONE

Anno L. 20 - Semestre L. 11 - Anno L. 12 - Semestre L. 6
TrimestreL. 6. Trimestre L. 3 50.

Nell'impero d'Austria si spedisce franco mediante Taumento di L. i e nella
Svizzera di centesimi 50 per cadun trimestre.
Le inserzioni centesimi 20 caduna riga o spazio di riga, e centesimi 15 dopo

la quarta volta.

1421 ANNO XX

MONDO ELEGkNTE
GIORNALE DELLE MODE FRANCESI

TabaeoM.

Quinfali Lire Lire

Sampierdarena ...... 700 - 40 280
Sampierdarena....... Genova....... .... 2000 - 80 1600

Recco............... 140 2 - 280
Chiavarl............. 170 2 20 374
Levanto............. 120 2 40 288
Spezia .............. 500 2 50 1250
Sarzana............. 272 3 - 816
Sestri-Levante....... 120 2 30 276
Pontremoli.......... 134 9 - 1206
Voltri............... 200 1 40 406
Busalla .............i 65 2 - 130
Savona..............I 700 2 60 1680
Cairo..

.............
200 3 - 600

Totale... ........ ........ 9186

SPEDIZIONE DESTLNAZIONE

Bali.

Quintali Grammi Lire Lire

Genova.......... Recco........... 2000 500 - 96 1920
Chiavari......... 3200 500 i -- 3200
Levanto......... 1500 750 1 20 1800
Spezia .......... 3000 750 i 30 3900
Sarzana......... 2200 750 t 70 3740
Sestri-Levante

..
4000 600 i 10 4400

Sampierdarena .. Sampierdarena .. 5500 125 - 35 1915
Voitri........... 3000 300 - 70 2100
Busalla.......... 1500 300 1 20 1800

Savona.......... Cairo
...........

2600 300 1 20 3120
Ceva............ 3600 - 500 i 55 5580
Garessio.

. . . . . . . .
I 800 600 2 - 3600

Cortemiglia...... 1900 500 1 80 3120

Totale... ........ ........ ........ 40¾5

Polveri.

Quintali Lire Lire

Genova............... Genova.............. 600 1 50 000
Chiavari............. 510 4 - 2040
Spezia............... 530 4 50 2385
Pontremoli.

........
40 12 - 480

Massa Carrara....... 80 5 - 400
Savona.............. 650 4 - 2600

Il più bel Giornale di Mode da I)onna, ed il più a buon mercate
CHE SI PUBBLICHI IN ITALIA

Viene alla luce in Torino ogni settimana con un figurino dei piti eleganti
di Parigi. - Ha inoltre disegni di ricami, fogli di modelli, tappezzerie in co-
lore,musica, romanzi, novelle, ecc., per modo che oltre di essere incontesta-
l>ilmente il piit bel giornale di mode che si pubblichi in Italia, è anche il più
a buon mercato.

Prezzo di abbonamento. Inserzioni a pagamento.
ITALIA

. .

Caduna riga o spazio di riga cente-Col figurino, disegni, ricami, ecc.: un simi 20 - Dapo laquartavolta een. 15.
anno L. 20, semestre L. 11, trim. L. 6.
- Al solo giornale; un anno L. 12, se-
mestre L. 7, trimestre L. 4.

ESTEllO. LE ASSOCIAZIONI
Austria, aumento di L. 3 eadun trim,
bvizzera » = 1 50 m

hanno principio col i*dicadun mese.

Le assobiazioni si ricevono alla

TIPOGRAFIA EDITRIGE G. CASSONE E COMP.
TORINO FIREME

Yia ßan Francesco da Paola, 6. Yia Cavour (giù via Larga), 8.
Pagamenti anticipati - Lettere arrancate.

IL SINDACO

della Città e Comune di Lucca

In conformità di quanto è dispostodallalegge sulleespropriazionipereausa
di utilitå pubblica de'25 giugno 1865 n• 2359, rende noti, a chiunque possa a-
vervi interesse, i seguenti deliberati del ConsiglioGenerale e della GiuntaMu-
nicipale diLucca, coi qunh e domandata laespropriazione forzata di unapor-
zione di terreno in Sezione di San Lorenzo a Vaccoli, Circondario rurale del
Comunedi Lucca, per ridurla ad uso di Cimitero per laParrocchia di San Lo-
renzo a Vaccoli.

ESTIIATTO

dal protocollo delle deliberazioni del Consiglio Generale.
Adunanza del di 16 giugno 1865.

Omissis etc.
L'illustritimo signor Gonfaloniere espone che egli non mancò di fare

presso la tutel i del signor Giovanni fu Giovanni Battista Masini tutte quelle
pratiche che potevano essere necessarie, onde ottenere la ceESione del ter-
reno occorrente per il Campo Santo di San Lorenzo a Vaccoli, e che sebbene
non abbia ricevuto finoad ora alcuna risposta, pure ha fondato motivo perri-
tenere che questa risposta non sarå favorevole.
Questa opinione del signor Gonfaloniere essendo stata confermata anche da

altri degli adunati,
11 Consiglio delibera:

È dato incarico al signor Gonfaloniere di chiedere alsuperiore Governo che
sia dichiarato di pubblica utilità il lavoro del Campo Santo di San Lorenzo a
Vaccoli, conforme al disegno unito alla relazione del signor Ingegnere comu-
nale, del di 8 aprile 1865, m atti al n• f320; con partito da veti favorevoli di-
clannove, contrari uno.

Segnati Basilio Gianni-- Gonfaloniere.
Gio. Bastianoni- Cancelliere.

ESTRATTO

Totale...
........ ........

9125 dal protocollo delle deliberazioni della Giunta Afsnicipale.

(NB. Da deliberarsi cumulativamente.)

Genova, 14 ottobre 1865.

Il Segretario-Capo
1424 F. Carbone.

SOCIETÀ ANONIMA DELLE MINIERE 01STAZZEMA

Adunanza del 22 settembre 1865.

Omissia etc.

Visla la officiale della Regia Prefettura del di 16 settembre corrente, divi-
sione 2', in atti del protocollo Comunale col n• 4035, con laWIe aYYisa, che
intorno alla costruzione del cimitero di S. Lorenzo a Vaccoli, dovendosi pro-
cedere a forma della Legge 25 giugno 1865, n•2359, occorre che l'attuale Con-
siglio deliberi esanzioni la proposta fatta dal passato Consiglio con ladelibe-
razione del 16 giugno scorso, trasmessa alla sullodata Prefettura, e che si tras-
mettano pure alla medesima gli atti necessari oude possa emettere ildecreto
per l'espropriazione forzata del terreno necessario pel cimiteropredetto.
La Giunta, presa cognizione del dehberato del Consiglio Comunale del di 16

giugno 1865, essendo urgente la costruzione del Campo Santo di San Lorenzo
Non avendo avuto effetto nel di 2f settembre prossimo passato, per man- a Vaccoli, insiste per la esecuzione del deliberato suddetto.

canza di numéro legale di soel l'adunanza generale giå intimata medíante gli Approvato all'unanimità.avvisi inseriti nei numeri 195 e 201 di questa gazzetta, l'adunanza stessa a
forma dell'articolo 84 dello Statuto è stata aggiornata al di trenta novem- Segnati C. Bernardini-PrimoAssessoref di ßindaed.
bre prossimo ad ore 12 nel palazzo Bargagli Petrucci, per il quale giorno G. Angegnere Allegrini - Assessore,
viene intimata ancora nuova adunanza per tutti gli eKetti contenuti nel § 2 V. Campetti- ßegretario.
dell'articolo 85 dello Statuto, cioè che in detta adunanza si potrà deliberare
sopra qualunque oggetto, senza riguardo al numero degli intervenuti.

Per quindici giornida decorrere dalla data del presente Avviso la relazione
Si rammenta che a tale adunanzaavranno diritto d'mtervenire anche i pov

ed il piano di massima dei quali all'art. 3• della legge sovracitata, sarannode-

sesseri delle azioni che non hanno pagato il quarto ventesimo, purche giusti_ positati nell'Ufficio Municipale di Lucca all'effetto che chiunque possa pren-
fichinodi averlo preventivamente soddisfatto nelle mani del cassiere ai ter- derne conoscenza, e fare le sue osservazioni.

mini della deliberazione del 9 febbraio 1848. Lucca, 19 setternbre 1865.

siena, li 18 ottobre 186ã. Il ßindaco
1416 Carlo Bernabei, segretario. 1426 Del Prete.

SOCIETÀ ITALIAM

Strade ferrÑte lleridionali
AVVISO D'ASTA.

Volendosi procedere all'appalto del lavori di costruzione del Troncodifer-
rovia daPoß6ia a Bovino, formante parte della linea Foggia-Napoli per Bene-
vento, della lunghezza di chil. 31,545, si invitano tutti coloro che intendes-
sero aspirarsi a presentare non più tardi del giorno 31 corrente mese a que-
sta direzione generale la loro offerta di ribasso di un tanto per cento sui
prezzi dell'elenco corredata dei seguenti documenti:
i* Di un certificato di idoneità all'esecuzione di consimili lavori rilasciato

in data non anterioredi mesi sei daun ispettore del Genio Givile oda un in-
gegnere direttore di lavori al servizio di questa o di altra società di strade
ferrate;
2• Di un Taglia di lire 5000.
L'Amministrazione si riserva di scegliere quella fra le diverse offerte che

giudicherà piû vantaggiosa, salvo perð sempre il diritto di nonaccoglierneal-
cuna nel caso non le trovassedi sua convenienza.
Nel giorno 5 prossimo venturonovembre si farà conoscere per mezzo di al-

tro avviso il risultato delle determinazioni dellasocietà e nel caso che nessuna

1420 AVVISO.

La signora TertuHiana BargeBini,
possidente, domiciliata inEmpoli, mo-
glie attualmente del signor Giuseppe
Tofanari, deduceapubblica notizia e
per tutti gli effetti di ragione, d'aver
disdetto la colonia di due poderi, di
lei proprietà , denominati Dei Yieaj,
bei Casone o Frarenaposti nei popoli i
di San Donato in val di Botte e Santa
MariaaCortenuova, comune diMonte
LupoediEmpolf,aMarianoFontaneffi
e Pietro Terreni non tanto in proprio
che come capocci delle rispettive fa-
tuiglie coloniche con inibizione ai
medesimi di vendere e comprare be-
stiame di qualunque sorta sema il di
lei consenso in Iseritto e conseguen-
temente dichiara e protesta che non
sarà a riconoscere giammai qualunque
vendita, compraapermutadi bestiame
odiquantoaltro che si facessedaime-
desimi Terreni eFontanetti in proprio
e nei nomi senza il di lei consenso
in iscritto.
Empoli, li 20 ottobre 1865.

GrazersTormm.

offerta venisse accettatasi procederà, pure por mezzo di pubblion avviso, ad
un secondo esperimento.

I lavori costituenti l'appalto si riassumono come segue;
f* Sterri e rilevati occorrenti:
a) All'aperturae formazione della strada secondo gli allineaipentie le pen-

denze, che alfatto di esecuzione verrannodalfingegnere direttore fissate con
apposita tabella, e secondo la forma e le dimensioni in appresso deter-
minate:

b) All'apertura dei fossi laterali di scolo nelle tratte di strada in trincea ed
in quelle in cui i rilevati non superano sul piano delle compagne l'altezza di
centimetri cinquanta (M. 0 50);
c) Alla deviazione e rettificazione dei torrenti, canali e fossi, al trasporto e

adattamento di strade pubbliche e private intercettate dalla linea, ed alla
formazione delle rampe d'accesso ai passaggi a livello secondo le indicazioni
del disegno e del capitolato;
d) Alle sedi delle case di guardia e delle stazioni determinate dal progetto,

nonchè alle maggiori ampiezze di piattaforma occorrenti pel servizio delle
stazioni al Cervaroper Gandela,qualora questa linea vengaaperta al pubblico
esercizio, a Giardinetto per Troia e Castelluccio de' Sauri ed aBovino,
e) Finalmente alla fondazione di tutte le opere d'arte occorrenti;
2° Seminagione e rivestimento con solle erbose delle scarpe dei ri evati

tanto della ferrovia quanto delle strade pubbliche e private da trasportare,
sistemare e adattare pel mantenimento delle comunicazioni intercettate
dalla linea.
8° Costruzione dei ponti,ponticelli, acquedotti sui torrenti, canali e fossi

interseçatidalla linea, e costruzione di altriedinzi occorrenti lungo le strade
pubbliche e private, di cui al precedente alinea;
3° Fornitura, spandimento e regolarizzazione del materialã, tanto per la

massicciata o ballast della ferrovia, quanto per l'inghiaiata dei piazzali delle
stazioni, vie d'accesso e delle strade pubbliche e private di cui sopra;
5° Posa della via completa con impiego delle traversine e regoti che sa-

ranno somministratidalla società nella stazione di Foggia;
6° Piantagione di siepi vive di bianco spino per l'isolamento deHa forrovia,

stabilimento di termini in pietra per la determinazione dei terreni alla mede
sima appartenenti, provviste ed opere diverse di finimento, di chiusura, di di-
fesa agli attraversamenti a Igvello, ed ai tratti di ferrovia in terreni a pascolo,
trasporto dalla stazione di Foggiae posizione in opera delle cancellate delle
stazioni;
7° Costruzione di tutti i fabbricati delle stazioni,delle case cantoniere e ca-

selli di guardia coi relativi pozzi d'acquaviva;
8° Finalmente fanno parte dell'impresa l'espropriazione a nome e per conto

della Società di tutti i terreni, fabbricati ed altre proprietà o ragioni pubbli-
che e private occorrenti per costruire la strada ferrata con tutte le sue di-
pendenze ed accessori, nonchè tutte le indennità che l'imprenditore dovrà
corrispondere ed ogni spesa che dovrà incontrare per tutti gli obblighi ine-
renti an'appalto. -

La società si riserva, a termini dell'articolo is del capitolato, di prescrivere
l'esecuzione del tronco di ferrovia che si appalta o secondo il tracciato che si
distacea immediatamente dalla stazione di Fogg¡a, oppure secondo quello che
sidiramada un punto della linea di Candela già costruttaa metri833326
dalla detta stazione, nel qual case la lungheZEa del tronco appaltato sarà di
metri 25,166 74.
Intanto l'appaltatore resta obbligato a cominciare senz'altro i lavori tra la

stazione di Bovino ed il punto a metri 15,062 10 dalla stazione di Foggia mi-
surati sulla linea di Candela già costratta.
I lavori in generale dovranno intraprendersi tosto dopo l'ordine che ne sarà

dato all'appaltatore ed essere completamente ultimati entro otto mesi dalla
data della stipulazione del contratto, sotto l'osservanza del capitolato d'oneri
visibile presso gli uffici di Segreteria della direzionegenerale della Società in
Torino via La Alarmora, palazzo La Marmora, Borgonuovo; presso l'ingegnere
di divisione signor cav. Sarnelli in Foggia, e presso 11 signor cav. Olioli vice
direttore dell'esercizio in Napoli.
In caso di ritardosarà in facoltà dell'Amministrazione, senza necessità di

alcun incumbente giudiziale, difareseguire ilavori d'ufficio a maggiori spese,
rischio e pericolo dell'appaltatore.
I pagamenti arranno luogo mensilmente in tante rate daL. 20,000 quante

corrispondono all'importo dei lavori e delle provviste eseguiti, calcolati in
base allo elenco deiprezzi, col ribasso d'Asta, sulle misure e ricognizioni fatte
dalla direzione dei lavori in contraddittorio coll'appaltatore, sotto deduzione
del decimo per garanzia.
A garanzia dell'esattoadempimento degli obblighi assunti dovrà l'appalta-

tore nel preciso e perentorio termine che gli sarà prelisso dalfAmministra-
zione depositare nella Cassa della Società, in conformitàat vigente Regola-
mento, la somma di L. 110,000 in tante cartelle di rendita sul Gran Libro del
regno d'Italia, o in tante azioni della Società, ragguagliate le une e le altreal
valore di Borsadella giornata.
Non stipulando nel termine che verrà stabilitp dall' Amminiptrazione l'atto

regolare di sottomissione con garanzia, il delitteratarld incorgerà dipien di-
ritto nella perdita del fatto deposito e inoltre nel risartime'uto d'ognidanno
interessi e spese.
Il contratto non darà luogo ad alcuna spesadi registro; saranuó però a ca-

rico dell'appaltatore le spese d'asta.

Torino, 15 ottobre 1865.

13 Dalla Direzione delle Strade Ferrate Beridionali.

Avviso interessante. "'"

Per cessazione di commercio si cedono tutti i locali appartenenti agli eredi
del fu Vincenzo Gori, negoziante e fabbricante di letti in ferro in questa città.
I locali sono: l'officina per la fabbricazione del letti con tutti gli attressie

arnesi occorrenti per la fabbricazionemedesima; posta questa in via Mona
bello presso la nuova barriera delle Caseine.
Di poi il deposito per la vendita dei suddetti letti, posto in via Nelli daSan

Lorenzo. Chi desiderasseancora i locali vuoti in af5tto sarà cosada trattare.
Per le trattative dirigersi al deposito suddetto, via dei Nelli da San Lorenzo.

TORINO
800IETÀ UNIONE TIP00RAFIC0-EDITRICE

(Gn DITTA POMBA)

Via Carlo Alberto, numero 88, casa Pomba

E puoëliento M f° [ascicolo
dell'opera nuova

IL CODICE CIVILE ITAl:lAllO
Annotato

per cura dell'avvocato Vacuza Cimno, coll'opera e consiglie
dell'avv. Cinto Bom e di altri Giareconsalli

Motivi - Testo del Codice- Legislazione comparata- Dottrina

degli Autori- Mâssime Ai giurisprudenza.

Il fascieolo è di quattro fogli di stampa da 16pagine in-8 grande. Il prezzo
di lire tmaper fascicolo. I fascicoli saranno 20a 2& al più.
Le associazioni si ricevono dalla stessa Società Editrice e da tutti iLibrai

d'Italia. I374

AVVISO.

Ši rende noto per gli effetti, di cui
all'articolo 69 della legge 17 aprile
1859,.esser deceduto, nella cittå di Ca-
gliari (Sardegna) il notaio Agostino
Cossu, altro dei causidici esercenti

presso laCorted'appellodi detta citta,
il giornoprimo ottobre 1865.

Cagliari,1117ottobre1865. 14tt

Il sacerdoteLuigi Goracci, proposto
di Laterina, rende noto che Giovanni
Pietrelli Igroratore al podere di Spe-
daluccio,di proprietàdellapropositura
diLaterina,postonelpopolodellaPieve
di Maiano, comune di Civitella, non ha
facoltà di vendere, nè di prare be-
stiami senza Íicenza in scritto di esso
signor propostoD del suo agente.

I413

EDITTO.

Il cancelliere del tribunale di prima
istanzadi Arezzo rende pubblicamente
noto:
Che condecreto,daquesto tribunale

proferito nel di nove ottobre corrente,
è statadichiarata lapiena interdizione
di Lorenzo del fu Vincenzio Ghiandai
deipressidi Arezzo,per il capo della
dentenza; ordinando che sia provve-
duto al medesimo nei modi prescritti
dalla legge.
Dalla cancelleria del tribunale sud-

detto, li 12 ottobre 1865.
1423 G. Pr.u.

C. F. Puccio dà avviso al pubblico,
che egli nè fece, nè commise mai a
persona aléunadi suo servizio,odaltri,
compra di nessuna specie, senza pa-
garne immediatamente l'ammontare;
e che pertanto non riconoscerà, nè
ora nè mai, reclamoalcuno in prop>
sito, 1417

Il sottoscritto protesta che non sarà
mai per riconoscere i debiti, che per
qualunque titolo avesse contratto o
fosse per contrarre,11suo figlioRidolfo
Pasqui, sottoposto alla patria potestà
ed ora vivente separato dalla famiglia,
con un assegnamento mengile a titolo
di alimenti.
1418 Lx0Por.no Pugm.

Il Consiglio provinci:ile di Lucca è
convocato straordinariamente pel di24
corrente.

Ordine del giorno:
Sistemazione dell'ufEciotecnicopró-

vinciale. I425

ISTITHO-CONTITTS-CANDELERO
escuola aallaR.Æceademia
e Coll tari.
Via uzzo, n' 33, Torino. 1170

summm

Tip. Eredi Botta.


